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PARTE UFFICIALE

LEGGI E ¯DECl¯Œ

Il numero 538 della raccolta ufficiale dctle lepyi e d- le

del Regno contiene la seUuente legge:

VITTOltlO EMANUELE III

gjer grazia di Dio e per voluutà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Gli articoli 7, 11, 28 o 33 della legge :11 gennaio 1931,
n. 23, sull'emigrazione, sono abrogati o ad ossi sono

sostituiti gli articoli seguenti di pari numero, con
l'aggiunta degli articoli 5-bis, 7-bis, 10-bis, 1:1-bis, 13-lcr,
1:1quater, 16-bis, 32-bie, 33-bis, 3:14cr o :m-bis.

Art. 5-bis.

Tutto lo esenzioni fiscali accordato in materia d'infortuni sul la-

voro si applicano anche agli atti e documenti che si riferiscono alla
liquidazione o pagamento d'indennità o rendite dovuto a ci'tadini,
in base a loggi straniore, per causa d'infortunio sul lavoro, invall-
dità o vecchiaia.

Art. 'i.

E istituito, sotto la dipendenza del ministro degli alTari est vi, un
conunissariato nel quale à concentrato tutto clo ele si riferisce ai

servizi dell'emigrazione.
Il commissariato dell'emigrazione è composto di un cammissario

generale e di tre commissari.
I componenti il Commissariato che siano scelti nelle Amministra-

zioni dello Stato conservano il grado ed i diritti di carriera che
loro competono nell'Amministrazione da cui provengono e nella
quale possono sempre ritornaro col grad > c Con l'anzianif n che
avrebboro conseguito se vi fossaio iirasti.
Gli impiegati del Commissariato sono equiparati agli impiegati

dello Stato, e ad essi sono applicabili le disposizioni della legge
sullo stato degli impiegati civili.
Pero, per quanto riguarda le nomine, il commissario generale

sarà scelto tra gl'impiegati superiori dello Stato su proposta del
ministro degli afTari esteri udito il Consiglio dei ministri, ed i tre
commissari nonchè gli agenti all'estero saranno nominati secondo
le norme determinate dal regolamento.
Tuttavia alla prima attuazione del ruolo organico allegato alla

presento leggo, per quanto concerna la distribuzione nel ruolo
stesso degli impiegati del Commissariato, nominati in virtù degli
articoli 15 e 17 del regolamento 10 luglio 1901, n. 373, nonchó degli
avventizi e dei comandati in servizio alla data di presentazione
della presente legge, e giudicati idonei, como per la nomina del
nuovo personale, sarà provveduto secondo norme da stabilirsi, con
decreto Reale su proposta del ministro degÏi affari esteri, udito il
Consiglio di Stato.
Al Commissariato dell'emigrazione saranno applicata le norme
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contenuto nell'art. 9 della legge 11 lugLo 1897, concernenti l'assun-
zione di personale avventizio per lavori straordinari, per parte delle
Amministrazioni dello Stato.

Art. 7-bix.

E istituito un Consiglio dell'emigrazione composto:
a) del commissario generale come delegato del Ministaro de-

gli affari esteri;
b) di sei delegati dei Ministeri dell'interno, del tesoro, della

guerra, della marina, dell'istruzione pubblica e dell'agricoltura ;
c) del direttore dell'uflicio del lavoro;
d) del direttore generale del Banco di Napoli;
e) di tre membri nominati per decreto reale, su proposta del

ministro degli affari esteri, tra i cultori delle discipline aventi atti-
nenza coll'emigrazione;

f) di tre membri scelti dal ministro degli affari esteri fra sei
cittadini italiani designati dalla Confederazione generale del lavoro,
dalla Lega nazionale delle cooperative e dalla Federazione italiana
delle Società di mutuo soccorso;

g) di due membri scelti dal ministro fra le persone designate
dalle istituzioni di assistenza degli emigranti riconosciute dal Com-
missariato.

1 membri della Commissione parlamentare di vigilanza fanno parte
di diritto del Consiglio dell°omigrazione con voto deliberativo.
Il regolamento determinerà le norme per la designazione e la

scelta dei membri di cui alle lettere f) e g), come pure determi-
nerà le modalità per la rinnovazione del Consiglio, le indennità
dovute ai consiglieri e il modo di formazione dell'uflicio di presi-
denza.

Il Consiglio sarà udito nelle questioni più rilevanti relative al-
l'emigrazione e negli allari di competenza di più Ministeri.
Il Consiglio elegge nel proprio seno quattro membri, i quali

insiemo col commissario generale, presidente, formano un Comitato

permanento con le attribuzioni indicate nel regolamento, il quale
determinerà pure le norme per la rinnovazione di esso.

Art. 104is.

Nelle Provincie dove istituti di assistenza agli emigranti funzio-
nino in modo ritenuto dal R. Commissariato più conforme agli inte-
rossi degli emigranti che non i Comitati mandamentali o comunali,
le attribuzioni a questi conferito passeranno agli istituti menzio-
nati.

Art, ll.

Su ogni nave che trasporti emigranti prende imbarco un R. com-
missario che deve appartenere al corpo dei medici della R. marina,
in servizio attivo ; e al quale, oltre la direzione del servizio sani-
tario, è affidata la vigilanza e tutela nell'interesse dell'emigrazione,
secondo le norme determinate dal regolamento. I medici della Re-

gia marina destinati in servizio di emigrazione, pur continuando a

far parte del loro ruolo organico, sono messi a disposizione del

commissariato.

Essi sono retribuiti sul fondo dell'emigrazione, n311a cui Cassa il

vettore dovrà voraare le competenze loro spettanti, ed hanno di-
ritto per parte del vettore, nei viaggi si di andata che di ritorno,
al vitto gratuito e ad una cabina di prima classe. -

Ove, per deficienza di medici della marina militare non sia pos-

sibile destinare un nlicitle del detto corpo su una nave inservizio

di emigrazione, sarà provvoluto nei modi determinati dal rezola-

monto.
I Regi commissari esercitano le loro funzioni anche nel viaggio à i

ritorno dal porto transoc anico, quando la nave si diriga al un
porto europeo con passeggieri it aliani di terza classe, o di classe

equivalente alla terza, che rimpatriano. Nel caso in cui la missione

del regio commissario viaggiante abbia termino fuori del Regno per
fatto dipendento dal vettore, questi è obbligato a fornirgli i mezzi
pel rimpatrio nella misura che verrà determinata dal regolamento.
I verbali dei regi commissari fanno fede in giudizio por quanto

concerne le infrazioni alla legge e al regolamento sull'emigrazione
como se fossero relatti da un ufficiale di polizia giudiziaria, ai ter
mini del Codice di procedura penale e della legge di pubblica si-

curezza.

Art. 13-bis.

La Compagnie estere - lo quali non siano già state riconosciuto
nel Regno, secondo gli articoli 230 e seguenti del Codice di com-

mercio - quando chiedano patento di vettore, saranno equiparate,
alle nazionali per quanto riguarda la tassa di registro sugli atti co-
stitutivi.
Saranno parimente soggetti alle tasse normali di registro gli atti

che portano aumento nel capitale sociale delle Compagnie munite

di patente di vettore. Le Compagnie che non facciano registrare gli
atti di aumento del capitale, dentro i sei mesi dalla loro data, deca-
dranno dalla patente.
Tali tasso saranno tuttavia applicate per la parte del capitale

impiegato in Italia.
Art. 13-ler.

Le licenze consolari di cui all'art. 19 del R. decreto 14 marzo 1909,
n. 130, sono sottopost3 alla tassa di centesimi dieci per ogni ton-
nellata di stazza netta: l'importo di tale tassa, come delle ammende
provisto dal presente articolo, sarà devoluto integralmente al fondo
per l'emigrazione.
Il capitano del piroscafo che, senza essere munito di licenza con-

solare, trasporti emigranti di ritorno al disopra di cinquanta, an-
drà soggetto ad un'ammenda di cento lire per ciascuno di essi. La

stessa pena si applica anche al capitano che, in un porto non

transoceanico, abbia ricevuto, por trashordo da altri piroscafi sprov-
visti di licenza consolare, emigranti di ritorno diretti nel Regno.
In caso d'inosservanza di alcuna dello condizioni prescritto nella

liconza, l'ammenda ò di lire venti per ogni omigrante di ritorno.
All'applicazione di dette ammende o estesa la competenza del ca-

pitano del porto di arrivo del piroseafo, stabilita dall'art. 433, ul-
timo alinea del Codice della marina mercantile. Contro la decisione
del capitano di porto si puo ricorrere, dentro venti giorni dalla
notificazione di essa, alla Corte d'appello.
Il capitano, cui sia contestata alcuna delle contravvenzioni pro-

viste dal presente articolo, deve depositare presso la Regia capita-
neria l'ammontare delle relative ammende. Fino a che tale deposito
non sia stato eseguito, al piroscafo non sarà concesso di partire dal
porto d'approdo nel Regno.

Art. 13-quater.

Il Governo del Re, quando lo ritenga opportuno, potrà sospen-
dere temporaneamente ogni nuova iscrizione di piroscafl su patente
di vettoro, per tutto o per alcune linee, o con determinato moda-

lità. Il provvedimento sarà preso con decreto Reale, su deliberazione
del Consiglio dei ministri, sentito il parere del Consiglio dell'emi-

grazione.
11 Regio doereto dovrà essere presentato al Parlamento entro 15

giorni dalla data della sua pubblicazione, o accompagnato da rela-

ZIOne.

Ogni provvedimento di assenso da parte del Commissariato allo

proposto dei vettori per nomina di rappresentanti, sarà sottoposto
al pagamento di una tassa di concessione di L. 50 che sarà attri-
Unita inte; lente al fondo por l'emigrazione.

Ï: dovuté fai V ttori una tasso di lien oMo per ogni posto intero
di emigare. Unnero per ogni inezzo posto e due per ogni quarto
di posto.
Gli emigranti non comprest nell'art. 6 della legge che, a scopo

di lavoro, si recano per ferrovia all'estero, feuiranno di speciali la-
cilitazioni di viaggio sulle ferrovie italiane e di quelle che eventual-
mente fossero concordate collo Amministrazioni estere, purchè si
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iacciano rilasciare alla stazione di partenza, contemporaneamente
al biglietto di viaggio, una tessera della validità di un anno e del

valore di una lira.

Con decreto Reale, promosso dal ministro dei lavori pubblici di
accordo con quello degli esteri, saranno stabilite le facilitazioni
ferroviarie alle quali l'emigrante avrà diritto e determinate le norme
di tali concessioni.
Il ricavato delle tasse e dei contributi di cui al presente arti-

colo, come pure le tasse di patente, le pene pecuniarie ed in ge-
nere ogni altro reddito o provento dipendente dalla legge e dal

regolamento sull'emigrazione, sono attribute al Fondo per femi-

grazione.
Questo fondo sarà investito in titoli di Stato, o garantiti dallo

Stato, nella parte di esso che non sia devoluta a soddisfare le spese

pel servizio dell'emigrazione.
La parte a cio destinata è tenuta dalla Cassa depositi e prestiti

in conto corrente fruttifero al saggio d'interesse dei depositi vo-
lontari e calcolato a tenore dell'art. 41 del regolamento 9 dicembre
1875, n. 2802.
I prelevamenti da questo conto corrente sono disposti dal com-

missario generale, e sono assegnati esclusivamente a vantaggio del-
l'emigrazione tanto all'interno che all'estero.
ll bilancio del Fondo per l'emigrazione, sul quale graveranno le

spese pel Commissariato, e pei servizi ad esso attinenti, verrà pre-
sentato ogni anno dal ministro degli affari esteri, al Parlamento,
che lo esamina e lo vota separatamente.
Alla gestione di questo bilancio sono estese, nei modi che saranno

determinati dal regolamento, le disposizioni vigenti sull'Ammini-
strazione e contabilità dello Stato e quelle sulla vigilanza, sul con-
trollo e sulla giurisdizione contenziosa della Corte dei conti.

Il fondo per l'emigrazione à messo sotto la vigilanza di una Com-
missione permanente, composta di tre senatori e tre deputati, da
nominarsi dalle rispettive Camere in ciascuna sessione. Essi conti-

nueranno a for parte della Commissione anche nell'intervallo tra
le legislature e le sessioni. La Commissione pubblicherà ogni anno
una relazione che sarà presentata al Parlamento dal ministro degli
affari esteri.

Art. 32-bis.

Il regolamento sull'emigrazione - fermo restando il disposto del-
I'art. 32 della leggo 31 gennaio 1901, n. 23, determinerà pure :

a) il numero e il grado dei medici da adibirsi ai servizi del-
l'emigrazione, il modo di costante integrazione di detto numero, i
periodi di servizio e le cariche direttive;

b) le modalità per la ripartizione della pensione agli ufficiali
medici tra l'amminis'razione della marina ed il fondo per l'emi-

grazione, in ragione della somma totale degli stipendi che ciascuno
di tali enti abbia corrisposto agli ufficiali stessi, tenondo conto dei

periodi di navigazione compiuti al servizio delle duo amministra-
zioni;

c) le attribuzioni dei medici militari a bordo delle navi, il
loro trattamento, l'ammontare delle competenze loro dovute ed

ogni altro obbligo del vettoro ;

d) i modi per provvedere al servizio sanitario e di sorve-

glianza a bordo delle navi in caso di deficienza di medici della

R. mar.na;

e) le norme per la determinazione, in modo permanente,
della cabina pel R. commissario a bordo di ogni. piroscafo in ser-

vizio di emigrazione;
f) le modalità per gli incarichi ai Regi commissari del ser-

vizio di leva all'estero e di altri servizi speciali;
g) le norme per disciplinare l'espatrio delle donne e dei mi-

norenni a scopo di lavoro;
h) i mezzi e le modalità per provvedere all'ordinamento delle

pensioni degli impiegati del Commissariato, con decorrenza dal

giorno dell'assunzione in servizio, ed alla liquidazione di esse, me-

diante uno speciale fondo amministrato e gestito dalla Cassa depo-
siti e prestiti;

i) le norme per disciplinare tutto quanto attiene alle assicu

razioni degli emigranti;
2) le norme per la scelta e la destinazione degli ispettori al -

l'estero previsti dagli articoli 12 e 29 e per il passaggio nel ruolo
degli ispettori degli addetti di emigrazione ritenuti idonei;

m) le norme per l'applicazione dell'art. 29 della legge nei ri.
guardi dei contratti di arruolamento di emigranti non compresi nel
papo II della legge stessa;

n) le norme per disciplinare le condizioni di esercizio delle
linee Inseritte su patenti di vettore e per determinare in qualicasi
i piroscafi perdono i diritti dipendenti dalíatto che hanno esercitato
il trasporto degli emigranti sotto l'impero della legge e del regola-
mento sull'emigrazione;

0) le norme per i noli di ritorno degli emigranti;
p) le norme per il coordinamento dello istituzioni di assi-

stenza a favore della emigrazione continentale.

Art. 33.

Agli articoli 81 e 82 del testo unico delle leggi sul reclutamento
dell'esercito, e all'art. 33 del testo unico delle leggi sulla leva ma-

rittima, è sostituito il seguente :
Il servizio della leva all'estero è afildato alle Regie autorità di-

plomatiche e consolari e si svolgerà con le norme seguenti:
1. Gli inscritti residenti regolarmente all'estero possono farsi

visitare presso la R. Legazione od il R. Consolato più vicino; e, se-
condo il risultato di questa visita, vengono arruolati nella categoria
che loro spetta, o mandati rivedibili, o riformati, ovvero mandati a
leve successive per legittimi impedimenti.

2. Gli inscritti nati e residenti all'estero o espatriati prima di
aver compiuto il sedicesimo anno di età in America, Oceania, Asia
(esclusa la Turchia), Africa (esclusi i domini o protettorati italiani,
l'Egitto, la Tripolitania, la Tunisia, l'Algeria e il Marocco), qualora
vengano arruolati, sono provvisoriamento dispensati dallpresentarsi
alle armi, finchè duri la loro residenza all'estero. In caso di mobi-
litazione generale dell'esercito e dell'armata, saranno obbligati a

presentarsi, con quelle eccezioni pero che verranno allora stabilite
in relazione alla possibilità in cui essi si trovino di rimpatriare in
tempo utile.

3. I militari di cui al numero procedente, rientrando nel Regno,
prima di aver compiuto il 32° anno di età, devono immediatamente
darne notificazione al distretto militare, so appartenenti all'eser-
cito; alla capitaneria di porto, s3 appartenenti all'armata, e pre-
sentarvisi per compiere i loro obblighi di servizio militare. Con-
travvenendo a queste prescrizioni, sono dichiarati disertori.
I detti militari, però, che siano nati e residenti in paesi ove, per

fatto della nascita, sia loro imposta la cittadinanza locale, saranno
esentati dalfobbligo di compiore la forma, quando provino di aver
prestato nel paese di nascita un periodo di effettivo servizio sotto
le armi nell'esercito regolare. Essi potranno, però, essere chiamati
alle armi con una classe di seconda categoria, se ciò sia ritenuto
necessario per completare la loro istruzione militare in conformità
cogli ordinamenti del R. esercito.

4. I militari ammessi alla dispensa provvisoria possono, in casi
occozionali, ottenere dalle RR. autorità diplomatiche e consolari il
permesso di rientrare in patria o permanervi per un periodo non

superiore ai due mesi. I ministri della guerra e deEa marina po-
tranno, caso per caso e secondo le norme del regolamento, prolun-
gare la permanenza nel Regno di coloro che comprovino di com-
piervi un regolare corso di studi.

5. Gli inscritti stati ammessi alla dispensa provvisoria dal ser-
vizio alle armi in tempo di pace, i quali rientreranno nel Regno
dopo di aver compiuto il 32° anno di età, saranno dispensati dal
compiere la ferma. Essi pero saranno inscritti alla milizia territo-
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I
riale con la rispettiva classe di leva, e dovranno rispondere alle

eventuali chiamate della classe medesima.
6. Il regolamento determine:à i casi in cui gli inseritti di lova

non contemplati nel precedento n. 2 possono, se arruolati in prima
categoria, essere, d'anno in anno, autorizzati, per motivi di ricono-
sciuta importanza, a ritardare la loro presentazione alle armi, non
oltre però il 1° dicembre dell'anno in cui conipiono il 25° anno
di età.

7. Gli inscritti residenti all'estero, che sono arruolati nella se-
conda categoria, sono dispensati dal rispondero alla chiamata alle

armi per istruzione, fino a che duri la loro residenza all'estero.
Rientrando in Italia prima di aver compiuto il 32° anno di età,

essi sono obbligati a presentarsi alle armi con gli uomini di se-

conda categoria cliiamatL por istruzione immediatamento dopo il
loro arrivo dall'estero.

Rientrando in Italia dopo la detta età, essi sono dispensati dal

presentarsi alle armi come sopra, ma sono ascritti alla milizia ter-

ritoriale, con la ri<pottiva classe di leva e devono rispondere alle
eventuali chiamata della classe medesima.

Art. 33-bis.

I militari di seconda categoria sono sottoposti alle stesse normo
stabilite per quelli di prima categoria dall'art. I della vigento legge
sull'emigrazione.

Art. 33-ler.

L'inscritto che, per sottrarsi all'obbligo del servizio militare, com-
mette in territorio estero dei reati preveduti nella legge sul reclu-
tamento dell'esercito o nel Codice penale, é punito secondo la loggo
italiana, ancorehó non si trovi nel Regno.
Il cittadino o lo straniero, che in territorio estero concorre in

qualsiasi modo nel reato commesso dalfinscritto, soggiace alle pone
stabilite dalla legge italiana ancorchè non si trovi nel territorio del
Regno. Se sia stato giudicato all'estero pel medesimo fatto, può es-

sere giudicato nel Rogno se 11 ministro della giustizia no fac la ri-
chiesta.

Disposizion¡ transi/orie.

Allegato.
Ruolo organico del personale addetto al Commissariato

dell'emigrazione (a).

GRADI

Liro Lire Lire

1 Conunissario generale . . . . . . (b) - -

3 Commissari
. . . . . . . . . . . 7,00 ) 21,000 21,000

1 Primo segretario di 13 classe .
. 4,500 4,500

1 Id. di ya classe
. . 4,000 4,000

2 Segretari di 13 elassa .
.
.

. . .
3,500 7,000 28,5002 Id. di ya classo

. . . . .
.

3,000 6,000
2 kl. di 3a classe

. . . . . . 2,500 5,000
1 Id. di 4a classo

. . . . . . 2,000 2,000
2 Ispettori par l'interno di la classo. 6,000 12,000 ! 27,0003 kl. id. di 23 classe. 5,000 15,000 y
1 Ragioniero capo . . . . . . . . . 5,003 5,000
1 Primo ragioniere di la classo

. . 4,500 4,500
1 Id. di Ea classe

. . 4,000 4,000
2 Ragionieri cli la classe

. .
. . . . 3,500 7,00tp. 33,503

2 Id. di 2a classe . . . . . . 3,000 6,000(
2 Id. di 33 classe

. . . . . . 2,500 5,000 1
1 Id. di 4a classe

. . . .
.
. 2,000 2,003 |

1 Archivista capo . . . .
. . . . . 4,000 4,000

3 Archivisti di la classe .
. . . . .

3,500 10,500 .

I Id. Oli ya classe
. . . . . . 3,000 3,000 3$,500

4 Apillicati di la classe . . . . . . 2,500 lueco /
3 Id. di ya classe

. . . .
. . 2,000 6,000

2 Id. di 32 classe
. . .

. . 1,fD) pyy)
l Capo usciere .

. . . . . . . . . , 1,801 700
3 Useieri di la classe

.
. . . . .

. . 1,400 ,:00 8,400
2 Id. di ta classe . . . . . .

. . l;-00 2.-100

48 Totale generale . . . 151,000 151,000

(a) GI'ispettori por l'interno, i primi segretari e:t i segretari pos-
sono essero temporaneaniento destinati, con funzioni di ispettori, di
vice ispettori od altra qualitica, agli Ispettarati nei porti d'iinbarco
ed all'uflicio che venisse istituito poi confini di terra. A detti ullici
potranno anche ossere destinati ragionieri.
(tr) Il cornmissario generale percepisce a carico del Fondo per l'e-

migrazione l'indennità stabilila con R. decreto, a nornia delPart. ~l
della legge 31 gennaio 1901, n. 23.

Visto, d'ordino di Sua Maesin:
Il ministro degli affari esteet

DI SAN GllLIANO,

Art. 38 Jis. Il numero 530 della racco¿ta ufficiale delle leggi e dei decreti

Il Governo del Ra 6 autorirzato ad eseguire con diereto reale lo
del Regno contiene la seguente legge:

variazioni che sono necessario negli stali di previsione delrentraia YITTORIO EMANUELE III
e della spast del fondo pe 1 omig:azione p's l'esercizio finanziario por grazia di Dio e per volonta delh Nazione
1910-911

KF D'ITALIA

Ordiniamo ele la pr nie. monit a delo 11 Senato o la Camera dei deputati hanno approvato;

Ë autorizzata Passegnaziono straordinaria di lireData a Ra conigi, addi 17 luglio 1910. 2,450,000 per la costruzione di edifici ad uso d i ser-
YÏTTORIO EMANUELE. 1izi postali ed elettrici a Mantova, Padova, Perugia,

Pesaro e Siena; per Facquisto ed adattamento, allo
LuzzATTI - Di SAs Gictuso - FANI SÉOSSO uso del palazzo già Dettoni, ora di proprietà
- Farra - TenEsco -- SPfNGARDI -- comunale, a Brescin, o per l'acquisto dei sotterranei
LeosAnot-CATrouca -- RA1:maL del fabbricato demaniale adibito a sede dei dotti sor-

Visto, Il guardasigilli: FANL Tizi a Verona.
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La detta somma sarà inscritta ne lo stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle poste e dei tele-

grafi, a carico degli esercizi indicati nell'annesso al-

legato A e con le erogazioni in esso specificate.
Art. 2.

Sono approvate lo annesse convenzioni stipulate
coi comuni di Brescia, Mantova, Padova, Perugia e

Siena.
È pure approvata la convenzione col comune di

Pesaro a condizioni che :

a) all'art. 1 di essa sia sostituto il seguente :

II'comune di Pesaro si obbliga a costruire un pa-
lazzo per uso dei servizi della posta e del telegrafo,
secondo un progetto compilato a cura del Comune che
dovrà essere approvato dai Ministeri delle poste e dei

telegrafi e dei lavori pubblici, nonchè dal Ministero
dell'istruzione pubblica, dopo sentito l'avviso del Con-

siglio superiore di Belle arti;
b) all'art. 2 sia sostituito il seguente:

La spesa complessiva a carico dello Stato per la
costruzione del detto palazzo, compresi gli impianti
del riscaldamento, dell'acqua e dell'illuminazione viene
stabilita in L. 200,000 (lire duecentomila). L'area sarà

dal Comune ceduta gratuitamente, e sarà pure ce-

duto gratuitamente un ambiente di circa mq. 80 (ottan-
ta) esistente al primo piano del palazzo di proprietà
comunale posto in via Branca.

c) All'art. 8 sia sostituito il seguente :

Il Municipio s impegna di ultimare il
. palazzo con

tutti gli impianti ed accessorî previsti nel progetto en-
tro il termine massimo di tre anni dal giorno in cui
sarà reso esecutorio il progetto.

Art. 3.
Per l'acquisto dei sotterranei del fabbricato dema-

niale suddetto, il Ministero delle posto o dei telegrafi,
di concerto con l'Amministrazione del demanio, è au-
torizzato a stipulare coi proprietari il relativo con-

tratto per il prezzo di L. 24,000 periziato dall'Ufficio
del genio civile.

Art. 4.

Sono dichiarate di pubblica utilità Je espropriazioni
che i Comuni dovranno eseguire in dipendenza della
costruzione degli edifici contemplati nella presento
legge.
Per la determinazione delle indennità dovute ai pro-

prietari degli immobili espropriati e per l'abbrevia-
zione dei termini nella procedura delle espropriazioni,
i Comuni sono autorizzati a valersi del disposto del-
l'art. 13 della legge 15 gennaio 1885, n. 2803 per il ri-
sanamento della città di Napoli.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 17 luglio 1910.
VITTORIO EMANUELE.

LozzATTI - FAcTA - CIUFFELLI -- TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FAm.

Allegato A.

Assegnazione per titoli e per esercizi finanziari della somma di L. 2,450,000 per nuovi edifici postali telegrafici.

Acquisto e adatta-
mento di un edi-
ficio a Brescia . . G6,444 101,881 101,881 101,881 101,881 35,437 » » » » » » » » 509,405

Costruzione di un e-
dificio a Mantova .

» » 78,068 78,068 78,068 78,008 78,058 » » » » » » » 390,340

Costruzione di un e-
difleio a Padova .

» » 53,911 53,911 53,911 53,911 53,911 » » » » » » » 269,555

Costruzione di un e-
dificio a Perugia .

» » » 112,314 112,314 112,314 112,314 112,314 » » » » » » 561,570

Costruzione di un e-

dificio a Pesaro . .
» » 20,394 20,394 20,394 20,394 20,394 20,394 20,394 20,394 20,394 20,394 20,394 20,394 244,728

Costruzione di un e-
dificio a Siena . .

» » 67,196 67,196 67,196 67,196 67,196 » » 335,980

Acquisto dei sotter-
ranei del fabbricato
della posta e del te- -

legrafo a Verona
.

» 24,000 » » 24,000

A disposizione della
Amministrazione
per imprevisti e sor-
veglianza . . . . . 3,556 14,119 18,550 26,236 51,901 » » , 114,422

Totali . . . 70,000 140,000 340,000 460,000 485,725 367,320 331,883 132,708 20,394 20,394 20,394 20,304 20,394 20,394 2,450,000
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Allegato R.
CONVENZIONE

fra lo Stato e il comune di Brescia per l'adattamento,
l'ampliamento e la cessione di vendita del palazzo
ex-Bettoni in Brescia da destinarsi a sede degli
uffici della posta e del telegrafo.

L'anno millenovecentonove, addi 22 del mese di aprile, in Bre-

scia; fra l'Amministrazione dello Stato, rappresentata dal cav. Ri-
naldo Toselli, direttore provinciale delle posto e dei telegrafi; ed il
comune di Brescia, rappresentato dal sig. comm. avv. Girolamo

Orefici, sindaco, debitamente autorizzato dal Consiglio comunale con
16 deliberazioni in data 12 e 27 febbraio 1909, rese esecutive nei

modi di legge, viene convenuto e stipulato quanto segue:

Art. l.

Il comune di Brescia cede in vendita allo Stato, per uso dei ser-
Vizi postali telegrafici di questa città, il palazzo ex-Bettoni di pro-
prietà comunate, per il prezzo di lire trecentomila (L.300,000),com-
presa l'area di mq. 1450 circa, ora adibita a giardino ; ò compreso
altresi l'uso gratuito dell'acqua della quale é attualmente dotato il
detto immobile, beninteso che tale uso perdurerk finchè l'immobile
stesso rimarrà destinato a sede degli uffici postali telegrafici.
Il detto palazzo, coll'annessa giardino, sito in via Umberto I al

civico n. 13, à registrato nel catasto fabbricati vigente (vecchio)
come segue :

Mappali nn. 3212, 3213, 3224, casa con giardino e portico, di

piani quattro, vani sessantasei reddito imponibile L. 2325.

Confina con le seguenti proprieta:
A mattina : la Società anonima teatro sociale in Brescia, con i

mappali nn. 3910 e 3211.
A mezzodi: parte la prebenda prepositurale di San Lorenzo in

Brescia col mappale n. 3210 e con le lettere Be Z; parte pel salto
in vicolo chiuso di San Lorenzo, e nel resto con altro salto la pro-
prietà del conte Vincenzo Bettoni col mappale n. 3223.

A sera: parte la via Umberto I e parte per salti diversi la pro-
prieth Braga Cesare col mappale n. 3246-«; Facchinelli Luigi coi
nn. 3225 e 3226, il vicolo chiuso di San Lorenzo e la proprietà del

conte Vincenzo Bettoni col n. 3223.

A monte: parte il teatro sociale col mappale n. 3246-«; parte
l'area di copertura del Garza e altra striscia d'area facente parte
del n. 3225, e per salto Facchinelli Luigi coi nn. 3225 e 3226.

Art. 2.

Il Comune si obbliga di restaurare, adattare ed ampliare il detto
palazzo conformo il progetto particolareggiato in data 25 gennaio
1909, compilato per conto del Comune stesso, dall'ing. Trebeschi

Arnaldo, d'accordo con l'Ufficio tecnico comunale e con competenti
funzionari della posta e del telegrafo ; bene inteso che detto pro-
getto dovrà essere previamente approvato dal Ministero dei lavori

pubblici.
Art. 3.

La spesa a carico dello Stato per tutti i lavori concordati viene
stabilita in lire centosessantamila (L. 160,000) giusta il progetto
precitato.

Art. 4.

La somma di L. 300,000 pattuita, como all'art. 1, per la cessione

del palazzo, verrà soddisfatta dallo Stato al Comune m emque an-

nualità eguali, comprensive dell'intesse annuo del 3.50 0¡O al netto
di qualsiasi imposta o tassa, o quindi dall'ammontare, in cifra

tonda di L. 06,444 ciascuna, restando convenuto che il pagamento
della prima annualità verrà fatto entro il mese di luglio o al più
tardi in quello di agosto del 1910.

Art. 5.

dal Comune al quale sark rimborsata dallo Stato in cinque annua-

lità eguali, comprensive dell'interesse annuo del tre e cinquanta
per cento al netto di qualsiasi imposta o tassa, e quindi dell'am-
montare in cifra tonda di L. 35,437 ciascuna, restando espressa-
mento stabilito:

a) che il pagamento della prima annualita verrà fatto sol-
tanto quando il palazzo, completato con tutti i lavori e impianti
progettati, sarà consegnato in libera e piena proprietà allo Stato,
ed a ogni modo non prima del luglio 1011, beninteso che la detta

consegna e la constatazione del regolare eseguimento dei lavori ed

impianti predetti, dovrà risultare da apposito verbale da redigersi
d'accordo con l'Ufficio tecnico comunale, coll'Ufficio del genio ci-

vile, con un funzionario dell'Amministrazione dello posto e dei te-

lografi e con un rappresentante del R. demanio.
b) che all'intuori degli interessi gravanti sulle annualità con-

venute nessun altro onere dovrà far carico allo Stato per interessi
sulle somme che saranno, per qualsiasi titolo, anticipate dal Co-
mune.

Art. G.

È pure espressamente stabilito che la somma di L. 160,000 con i

relativi interessi, di cui all'articolo precedente costituisce il limite
massimo dell'onere dello Stato per la completa esecuzione del pro-
getto; e che quindi qualsiasi eventuale eccedenza, dovrà - ogni
ragione od eccezione rimossa - essere a carico del Comune, mentre
se dalla contabilità finale dei lavori risulterà che sulla detta somma
siasi conseguita qualche economia, questa dovrà andare a sollievo

dell'onere dello Stato.
Art. 7.

La spesa sostenuta dal Comune per la completa esecuzione del

progetto verra desunta dalla contabilità finale dei lavori, riveduta
dall'Ufficio del genio civile ed approvata dal Ministero dei lavori

pubblici.
Art. 8.

Finchó la detta contabilità finale non sarà stata approvata, l'am-
montare delle annualità maturate, riferibili al rimborso della spesa
sostenuta dal Comune per l'esecuzione dei lavori, sarà di L. 35,437,
corrispondente in cifra tonda ad un quintodellasommadiL.lG0,000
cui ammonta il progetto e dei relativi interessi, salvo a fare le

corrispondenti deduzioni nelle annualità maturande, qualora la spesa
risultasse minore.

Art. 9.

Sarà in facoltà del Ministero delle poste e dei telegrafi di ordi-
nare, durante la esecuzione dei lavori, ma in tempo utilo, varianti
nella distribuzione ed assegnazione dei locali interni, sempre quando
non alterino la portata finanziaria del progetto.

Art. 10.

L'alta sorveglianza dei lavori à devoluta all'Ufficio del genio ci-
vile, per conto ed a spese dello Stato.

Il Comune dovrà provvedere, dal canto suo ed a sue spese, per
la sorveglianza diretta dei lavori stessi e per i rapporti e per la
tenuta d-lla contabilità con le imprese cui verranno appaltati, at-
tenendosi alle prescrizioni che saranno dettate dal genio civile.
Lo Stato si manterrà estraneo alle vertenze che potessero sor-

gere tra il Comune e le impreso assuntrici dei lavori, quando an-
che originato da contestazioni fatte dall'Ufficio del genio civile.
Le eventuali divergenze tra il Comune e 10 Stato saranno riso-

luto con le norme stabilite dalla legge sui, lavori pubblici del 20

marzo 1865, allegato F; dal regolamento per la direzione, contabi-
lità e collaudo dei lavori per conto dello Stato, approvato con R. de-
creto del 23 maggio 1893, n. 350; e dal capitolato generale a stampa,
approvato con decreto del Ministoco dei lavori pubblici in data 28

maggio 1883.
Art. 11.

La somma di L. 160,000 pei lavori di cui all'art. 3 verrà anticipata Di tutti i disegni, planimetrie, partiti architettonici ed ogni altro
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documento che dovrà regolare la esecuzione dei lavori, saranno
scambiate copie autentiche fra le parti contraenti, controfirmate per
reciproca garanzia. Gli originali saranno ritirati dal Ministero delle
posto e dei telegrafi per essero depositati nell'archivio di Stato.
Tutte le altre copio occorrenti al Ministero delle poste e dei te-

lografi ed all'UfIlcio del genio civile dovranno essere approntate a

cura e spese del Comune.

Al t. 12.

Il Comune assume l'impegno di consegnare il palazzo in istato di
abitabilità, e col completamento di tutti i lavori ed impianti proget-
tati entro il mese di novembre del 1910, alla condizione che il Mi-

nistoro dello posto e dei telegrafi lo autorizzi, non oltre il mese di

giugno 1909, ad intraprendera i lavo:i stessi.
Ove la consegna del palazzo nel modo, nel termine e colle con-

dizioni predette, venisse, per parte del Comune, ritardata, dovrà il
Comune medesimo provvedere a proprie spese i locali occorrenti
per collocare, in via provvisoria, quella parte di uffici postali e te-
legrafici che per la fine di dicembre 1910, in cui scadono i contratti
di affitto dei locali attuali, non potessero ancora essere sistemati

nella nuova sede.

Art. 13.

La presente convenzione viene stesa su carta libera e sarà regi-
strata gratuitamente, percho stipulata nell'interesse dell'Ammini-

straziono dello Stato, e non sarà valida per l'Amministrazione stessa
se non dopo approvata per legge.
Fatta in doppio originale, letta, approvata e sottoscritta dalle

parti contraenti il giorno, mese ed anno clie sopra.

Toselli Rinaldo
direttore provinciale dello poste e dei telegrafi di Brescia.

Il sindaco di Brescia
G. Ore/îci.

Allegato 0.

CONVENZIONE

fra il R. Governo ed il comune di Mantova per la co-

struzione di un palazzo ad uso dei servizi della

posta e del telegrafo nella città di Mantova.
L'anno millenovecentodieci addì diciotto del mese di maggio in

Roma, fra il R. Governo rappresentato da Sua Eccellenza il grande
ufficiale Augusto Giuffelli, ministro delle poste e dei telegrafi, ed 11

comune di Mantova, rappresentato dal suo sindaco signore inge-
gnero cav. Carlo Cristofori, debitamente autorizzato dal Consiglio
comunale con deliberazione in data 14 gennaio 1910, resa esecutiva
nei modi di legge, viene convenuto e stipulato quanto segue:

Art. 1.

11 comune di Mantova si obbliga di costruire nella detta città, sul-
l'area di mq. 2000 circa, prospisciente la piazza Garibaldi e compresa
fra il rio o la via Bartolomeo Grazioli, già dell'Agnello, un palazzo per
uso dei servizi della posta e del telegrafo, conforme al progetto par-
ticolareggiato combinato dall'Ufficio tecnico comunale, in data 29

aprile 1910, 11 quale progetto dovrà essere previamente approvato
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici e dal Ministero delle poste
e dei telegrafi.

Art. 2.

La spesa complessiva a carico dello Stato per la costruzione del

detto palazzo, compreso il costo dell'area relativa e la formazione

della medesima, e compresi altresi gl'impianti del riscaldamento, del-
l'illuminazione e della distribuzione dell'acqua previsti nel detto

progetto, viene stabilita in L. 350,000 (trecentocinquantamila).
Art. 3.

La detta somma di L. 350,000 verrà anticipata dal Comune, el

quale sarà rimborsata dallo stato in cinque annualita eguali, com-
prensive dell'interesse annuo del 3.75 per cento al netto di qual-
siasi imposta o tassa, restando espressamente stabilito :

a) che il pagamento della prima annualità verrà fatto sol-
tanto quando il palazzo sarà completamente ultimato e consegnato
in piena e libera proprietà allo Stato, bene inteso che tale conse-

gna e la constatazione del compimento e della regolarità di tutti i
lavori progettati dovranno risultare da apposito verbale da redi-

gersi d'accordo con l' Ufficio tecnico comunale, con l' UfIlcio del

genio civile, con un funzionario dell'Amministraziono postale e to-

legrafica e con un rappresentante del R. demanio.

b) che nossun altro onero dovrà far carico allo Stato per in-
teressi sulle samme che saranno anticipato dal Comune all'infuori

degl'interessi gravanti sulle cinque annualità, como sopra con-

venuto.

Art. 4.

È pure espressamente convenuto chella dotti somma di L. 330,000,
costituisce il limite massimo dell'onere dello Stato per la completa
esecuzione del progetto e per la cessione dell'area, e che quindi
qualsiasi eventuale eccedenza per qualunque titolo dovrà - ogni ra-
gione ed eccezione rimosssa - essere a carico del Comune.

Rimane inoltre stabilito che qualora dalla contabilità finale ri-

sulti che le spese accertate per l'esecuzione dei lavori e per gl'im-
pianti ed accessorî di cui all'art. 2, escluse tutte quelle relative al-
l'area ed all'espropriazione, siano inferiori a L. 280,000 (duecentot-
tantamila), l'economia conseguita dovrà andare a sollievo dell'onero
dello Stato.

Art. 5.

La spesa sostenuta dal Comune ,per la esecuzione dei lavori ed

impianti progettati verra desunta dalla contabilità finale, riveduta
dall'Ufficio del genio civile ed approvata dal Ministero dei lavori.

pubbli.
Art. 6.

Finchò la detta contabilità finale non sia stata approvata, l'am-
montare di ciascuna annualità maturata sarà di L. 78,068 (settan-
tottomilasessantotto) corrispondente in cifra tonda ad un quinto
della somma di L. 350,000 coi relativi interessi, salvo a fare le cor-

rispondenti deduzioni nelle annualità maturande qualora la spesa,
risultasse minore.

Art. 7.

Il Comune s'impegna di ultimare il palazzo, con tutti gli impianti
ed accessori previsti nel progette, entro il termine massimo di mesi
trentasei dal giorno in cui sarà promulgata la legge di approva-
zione della presente convenzione.

Art. 8.

Sarà in facoltà del Ministero delle poste e dei telegrati di ordi-
nare durante la esecuzione dei lavori, ma in tempo utile, varianti
nella distribuzione ed assegnazione dei locali interni, sempre quando
non alterino la portata finanziaria del progetto.

Art. 9.

Il Governo s'impegna, nei limiti della legge e dei regolamenti, a
far dichiarare di pubblica utilità le espropriazioni di immobili che
si renderanno necessarie per la esecuzione del progetto.

Art. 10.

L'alta sorveglianza dei lavori è devoluta all'Ufficio del genio ci-
vile, per conto ed a spese del Governo.

Il Comune dovrà provvedere, dal canto suo ed a sue spese, per la

sorveglianza diretta dei lavori stessi o per i rapporti e la tenuta
della contabilità con le imprese cui verranno appaltati, attenendosi
alle prescrizioni che saranno dettate dall'Ufficio del genio civile.
Il Governo si manterrà estraneo alle vertenze che potessero sor-
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gere fra il Comune e le imprese assuntrici dei lavorí, quando anche
originate da contestazioni fatto dall'Ufficio del genio civile.
Le eventuali divergenze fra il Comune ed il Governo saranno ri-

solute con le norme prescritte dalla legge sui lavori pubblici del 20
marzo 1865 (allegato F); dal regolamento per la direzione, conta-
bilità e collando dei lavori por conto dello Stato, approvato con

R. decreto del 25 maggio 1895, n. 350 ; e dal capitolato generale a

stampa approvato con decreto del Ministero dei lavori pubblici in
data 29 maggio 1883.

Art. 11.

Di tutti i disegni, planimetrie, partiti architettonici ed ogni altro
documento che dovrà regolare la costruzione dell'edificio, saranno
scambiate copio autentiche fra le parti contraenti, controfirmate per
reciproca garanzia. Gli originali saranno ritirati dal Ministero delle

poste o dei telegrafi per essere depositati nell'archivio di Stato.
Tutte le altre copie occorrenti al Ministero delle posto e dei te-

lografi ed all'Ufficio del genio civile dovranno essere approntate per
cura ed a spese del Comune.

Art, 12.

I a presente convenzione e tutti gli atti che il Comune dovràsti-
pulare per le espropriazioni e gli acquisti delle aree e degli stabili
necessari per la costruzione del palazzo della posta e del telegrafo
saranno estesi su carta libera e registrati gratuitamente.

Art. 13.

La presente convenziono non sarà esecutiva se non dopo approvata
per legge.
Fatta in doppio originale, lotta, approvata e sottoscritta LÌ giOURO,

mese ed anno che sopra, in Roma.

Augusto Cinffelli, ministro delle poste o dei telegrafi.
Riccardo Cristofori, sindaco di Slantova.

Allegato D.
CONVENZIONE

fra il Ministero delle poste e dei telegrafi, il Ministero
delle finanze e il comune di Padova per costru-

zione di un palazzo ad uso dei servizi della posta
e del telegrafo nella città di Padova.

L'anno millenovecentonove addi 27 del mese di settembro in

Padova,
Fra il Ministero delle poste e dei telegrafi, rappresentato dal

cav. Guido Cioni, direttore provinciale; il Ministero delle finanze,
rappresentato dal sig. comm. Giovanni Battista Montemezzo, R. in-

tendente di finanza, ed il comune di Padova, rappresentato dal suo

sindaco senatore comm. Giacomo Levi-Civita, debitamente autoriz-
zato dal Consiglio comunale con deliberazioni in data 28 aprilo e

28 maggio 1909, rese esecutive nei modi di legge, viene convenuto

e stipulato quanto segue:

Art. 1.

' ll comune di Padova si obbliga di costruire in questa città, sul-
l'area di metri quadrati 2614.61 compresa fra il Corso del Popolo e

la Riviera Beldomandi, ,un palazzo per uso dei servizi della posta
e del telegrafo composto di sotterraneo, piano terreno, primo piano
e secondo piano, conforme al progetto particolareggiato compilato
dall'uffleio tecnico comunale in data 14 novembre 1008, il quale
progetto dovrà essere previamente approvato dal Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici ed all'Utlicio tecnico di revisione del Mini-

stero dei lavori pubblici.
Come risulta dal detto progetto, la costruzione riguardante l'ul-

timo piano verrà limitata, per quanto riguarda l'interno del fabbri-

cato, soltanto ai muri perimetrali e maestri e alla copertura con

tetto. Vi saranno quindi esclusi i pavimenti, i soffitti, i corridoi, gli

intonachi, gli infissi noncho le diramazioni degli impianti d'illumina-
zione, di riscaldamento e ventilazione e dell'acqua, alchù vorrà prov-
veduto a cura o speso del Governo qualora in prosieguo di tempo
i bisogni del servizio richiedessero di occupare anche il detto piano.
E inteso perù che le condutturo principali per i detti impianti do-
vranno essere prolungate fino all'ultimo piano in modo che restino

soltanto da eseguirsi le diramazioni quando occorra di occupare il
piano stesso. Conseguentemente dovranno le dette condutture, non-
chó la potenzialità dell'impianto di riscaldamento e ventilazione,
essere proporzionata ai maggiori eventuali bisogni delFoccupazione
di deito piano.

Art. 2.

La spesa complessiva a carico dello Stato per la completa esceu-

zione del detto progetto, viene stabilita in liro trecentosessantamila

(L. 300,000) di cui L. 350,000 per lavori ed accessori giusta il pro-
getto medesimo e L. 10,000 per l'area.

Art. 3.

La det ta somma di L. 360,000, sarà anticipata dal Comuno cui

verra soddisfatta dallo Stato nei modi stabiliti dai seguenti ar-
ticoli.

Art. 4.

Ad escomputo della sonuna di L. 360,000 di cui nel precedento
articolo il Ministero delle flaanzo (Direzione generale del demanio

pubblico e patrimoniale) cede in piena e libera proprietà al comune
di Padova, per il prezzo di L. 120,000 (Lire contoventimila) 10 sta-

bile demaniale ora adibito a sede dei servizi postali e telegrafici di
quella città, sito in via Otto Febbraio al civico n, lo descritto in

mappa al n. 3389 del censimento dell'anno 1840 o nel catasto re-
contemente attivato alla sezione F, foglio V°, mappale n. 345 con
tutti i diritti, gli obblighi, le ragioni, azioni e servitù attive o pas-
sive di qualsiasi specie e natura spettanti allo stabile stesso e su

di esso gravanti.

Art. 5.

La rimanente somma di L. 210,000, sarà pagata dallo Stato al Co-

mune in cinque annualità eguali compensivo dell'interesse annuo

al 4 per cento netto da qualsiasi imposta o tassa.

Art. G.

Il pagamento della prima annualitù, di cui all'articolo precedento
verrà fatta soltanto quando il palazzo sarà completamente ultimato
e consegnato in piena e libera proprietà allo Stato o ad ogni modo
non prima del luglio 1911, beninteso che tale consegna e la consia-

tazione del compimento e della regolarità di tutti i lavori ed im-
pianti progettati dovrà risultare da apposito verbalo da redigersi
d'accordo con l'Ufficio comunale, con l'Utlicio del genio civile, con un

funzionario dell'Amministrazione postale o telegrafica e con un rap-

presentante del R. demanio.

Art. 7.

Viene espressamento stabilito che all'inl'uori degli interossi gra-
vanti sulle cinque annualità convenute, nessun altro onero dovrà
far carico allo Stato per interessi sulle somme che per qualsiasi ti
tolo saranno anticipato dal Comune.

Art. 8.

E pure espressamente slabilito clie la somma di live trecentoses-
santamila di cui ai precedenti articoli 2 e 3, casutuisco il Inni1e

massimo dell'onero dello Stato per la completa esecuzione del pro-
getto e per la cessione dell'area, o clie quindi qualsiasi eventuale
eccedenza dovro, ogni ragione od ecceziono rimossa, essere a carico dal
Comune: mentre se dalla contabilità finale dei lavori risulterà che

sulla detta somma siasi conseguita qualelle economia, questa dovrà
andare a sollievo dell'onore dello Stato.
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Avt. 9.

La sposa sostenuta dal Comune per la esecuzione dei lavori pro-

gettati, verrà desunta dalla contabilità finale, rivoduta dall'Utlicio
del genio civile ed approvata dal 3Iinistero dei lavori pubblici.

Art. 10.

Fincho la detta contabilità finale non sia stata approvata, l'am-

montare di ciasenna annualità maturata sarà di L. 53,911, corri-
spondento in cifra tonda ad un quinto della somma di lire duecen-

toquarantamila coi relativi interessi di cui all'art. 5, salvo a fare

le corrispondenti deduzioni nelle annualità maturando qualora la

sposa per la esecuzione dei lavori, impianti ed accessorî, risultasse
minora delle L. 350,030 previsto dal progetto.

dovuto al Comune per la dilazionata consegna del fabbricato dema.
nialo suddetto.

Art, 17.

La presente convenzione o tutti gli atti che il Comune dovrà sti-
pularo per lo espropritzioni o gli acquisti delle areo e degli stabili
necessari por la costruzione del palazzo della posta e del telegrafo
saranno estesi su carta libera e registrati gratuitamente.

Art. 18.

La presente convenzione non sarà esecutiva so non dopo appro-
vata por legge.
Fatta in triplo originale, letta, approvata o sottoscritta il giorno,

meso ed anno sopraindicati, in Padova.

Art. 11.

Il Comune s'impegno di ultimaro il palazzo con tutti gl'impianti
ed accessori progettati entro il termino massimo di mesi 30 dal

.

giorno in cui sarà promulgata la legge di approvazione dolla pre-
sento convenzione.

Art. 12.

Per il Ministero dello posto e dei telegrafi
Guido Cioni.

Pel Ministero delle finanzo

Giovan Battista Montemezzo.

Pol Comune di Padova

Giacomo Leri-Cicita.

Sarà in facoltà del Ministoro delle poste e dei telegrafi di ordi-
nare durante la esecuzione dei lavori, ma in tempo utile, varianti
nella distribuzione ed assegnazione dei locali interni, sempro quando
non alterino la portata finanziaria del progetto.

Art. 13.

11 Governo si impegna, noi limiti della legge e dei regolamenti, a
far dichiarare di pubblica utilità le espropriazioni di immobili che
si rondossero necessario per la esecuzione del progetto.

Arti. 14.

L'alta sorveglianza dei lavori è devoluta all'Ufficio del genio ci-
vile per conto ed a spese del Governo. Il Comune dovrà provvedero
dal canto suo ed a suo spese, par la sorvoglianza diretta dei lavori

stessi, par i rapporti o per la tenuta della contabilità con lo im-

prese cui verranno appaltati, attenendosi allo prescrizioni che sa-

ranno dettate dall'Ufficio del genio civile. 11 Governo si manterrà

estraneo alle vertenze che potessero sorgere fra il Comune o lo im-

preso assuntrici dei lavori quando anche so originato da contesta-

zioni fatte dall'Ullicio del genio civile.
La eventuali divergenze fra il Comune ed il Governo saranno ri-

solute con le norme prescritto dalla leggo sui lavori pubblici del
20 marzo 1833 (allegato F), dal regolamento per la direzionó, con-
tabilità e collaudo dei lavori por conto dello Stato approvato con
R. decreto del 25 maggio 1895, n. 350, e dal capitolato generale a

stampa approvato con decreto del Ministero dei lavori pubblici in
data 20 maggio 1885.

Art. 15.

Di tutti i disegni, planimetrio, partitiarchitettonicio diognialtro
documento che dovrà rogolare la costruzione dell'odificio, saranno

scambiate copio autenticho fra lo parti contraenti controfirmato

per roeiproca garanzia. Gli originali saranno ritirati dal Ministero
delle poste e dei telegrafi per essere depositati all'Archivio di Stato.

Tutto le altro copie occorrenti al Ministero dello posto e dei to-

lografi ed all'ufficio del Genio civile dovranno essero approniate per
cura ed a sposo del Comune.

Art. 10.

Resta convenuto che la consegna al Comune del fabbricato de-

maniale in cui si trovano attualmento gli uffici della posta o del

telegeafo, vorrà fatta soltanto quando il nuovo palazzo destinato

1 sede degli uflici stessi sarà completamente ultimato, collaudato e

lichiarato abitabile; o che dal Comune dovrà inoltre essere lasciato

111'Amministrazione delle posto e dei telegrafi il tempo necessario

non superiore a sei mesi per arrodare la detta nuova sede o por

trasportarvi tutti gli ufÏiei, bene inteso che nessun compenso sarà

Allegato E.
CONVENZIONE

fra il R. Governo ed il comune di Perugia por la co-

struzione di un palazzo ad uso dei servizi della

posta e del tolegrafo nella città di Perugia.
L'anno millenovecentodieci addl 22 del mese di aprile, in Roma

'

fra il R. Governo rappresentato da Sua Eccellenza il grand'uffizialo
Augusto Ciuffelli, ministro delle posto e dei telegrafi ed il comune
di Perugia, rappresentato dal suo sindaco signor conte commenda-
tore dottore Luciano Valentini, debitamento autorizzato dal Consiglio
comunale con deliberazione in data 21 febbraio 1910, resa esecutiva
nei modi di legge, viene convenuto e stipulato quanto segue:

Art. 1.

11 comune di Perugia si obbliga di c3struico nella detta città sul-
l'area di mq. 1000 circa da espropriarsi a sua cura o speso, com-
presa fra via Mazzini, piazza Garibaldi o la nuova via che unirå la
detta piazzi col corso Vannucci, un palazzo per uso dei servizi della
posta e del telegrafo, conforme al progetto particolareggiato compi-
lato dall'architetto professoro comm. Osvaldo Armanni per conto
del Comuno in data 1" gennaio 1910, il qualo progetto dovrà es-

sero proviamento approvato dal Consiglio superiore dei lavori pub-
blici.

Art. 2.

La sposa complessiva a carico dello Stato per la costruzione del
detto palazzo, viene stabilita in L. 500,000 (liro cinquecentomila)
compresa l'area occorrente, o compresi altresi gl'impianti del riscal-
damento e dell'acqua, noneho le condotture principali por l'illumi-
nazione, restando ogni eccedenza a carico del Comune.

Art. 3.

La detta somma di L. 500,000 vorrà anticipata dal Comune, al
quale sarà rimborsata dallo Stato in cinque annualità eguali, com-
prensive dell'interesso annuo del 4 per cento al netto di qualsiasi
imposta o tassa, restando espressamento stabilito:

a) che il pagamento della prima annualità Torrà fatto sol-
tanto quando il palazzo sarà completamente ultimato e consegnato
in piena e libera propriolà allo Stato, boninteso che la episegna e la
constataziono del compimento o della regolarità di tutti i lavori ed
impianti accessorì progettati dovranno risultare da apposito Ver-

balo, da redigersi d'accordo con l'ingegnero direttore dei lavori per
conto del Comune, con l'Ufficio del genio civile, con un funzionario
dell'Amministrazione postale e tolografica o con un rappresentante
del R. domanio.



4£78 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

b) che all'infuori degl' interessi gravanti sulle cinque annua-

lità, come sopra convenuto, nessun altro onere dovra far carico allo
Stato per interessi sulle somme che saranno anticipate dal Comune

sia per le espropriazioni, sia per la esecuzione di tutti i lavori.

Art. 4.

E pure espressamente stabilito che la detta somma di L. 500,000
con i relativi inteiessi, di cui al precedente articolo, costiinisce il

limite massimo dell'onore dello Stato per la completa esocuzione del

progetto compresi gli impianti accessori in esso previsti nonche per
la cessione dell'area e che quindi qualsiasi event uale eccedenza do-

vrà, ogni ragione od eccezione rimossa, essere a carico del Comune
,

mentre se dalla contabilità finale risulterá che il Alunicipio,per la-
vori ed espropriazioni, aLLin incontrato una spesa minore di L. 500,000,
la differenza dovrà andare a sollievo dell'onore dello stato.

Art. 5.

La spesa sostenuta dal Comune per la esecuzione dei lavori pro-
gettati e per le espropriazioni verrà desuntadalla contabiliin finale,
riveduta·dall'Utlicio del genio civile el approvata dal 31inisterodei

lavori pubblici.
Art. 6.

Fachó la detta contabilità finale, non sia stata approvain, l'am-
montare di ciascuna annualità maturata sarà di L. 112,314 (lire con-
tododicimila trecentoquattordici) corrispondente, in cifra tonda, ad
un quinto della somma di L. 500,000 coi relativi interessi, salvo a

fare lo corrispondenti deduzioni nelle annualità maturando qualora
la spesa risultasso minore.

Art. 7.

Il Comun3 si impegna di ultimare il palazzo, con ialli gli im-
pianti ed accessorì previsti dal progelio, entro il termine di tre

anni dal giorno in cui sarit promulgata la leggo di approvazione
della presento convenzione.

Art. 8.

Sarà in tacoltà del Ministero delle poste e dei telegrafi di ordi-
nare durante 11 esecuzione dei lavori, ma in tempo utile, varianti
nella distribuzione ed assegnazione del locali intorni, sempro quando
non alterino la portata finanziaria del progetto.

Art. 9.

II Governo si impegna nei limiti dela legge e dei regolamenti a
far dichiarare di pubblica utilità le espropriazioni di immobili che
si renderanno necessario per la esecuzione del progetto.

Art. 10.

L'alta sorveglianza del lavori o devoluta allTflicio del genio ci-

vile per conto ed a spese del Governo. Il Comune dovrà provve-

dere dal canto suo ed a sue speso, por la direzione e sorveglianza
diretta dei lavori stessi nonchè per i rapporti o per la tenuta della

contabilità con le imprese cui verranno appaltati, attenendosi allo

prescrizioni che saranno dettato dallTilicio del genio civile. Le

eventuali divergenze fra il Comune ed il Governo saranno risolute

con le norma prescritte dalla legge sul lavori pubblici del 20 marzo
1805 (alleg. F); dal regolamento per la direzione, contabilità e col-

laudo dei lavori per conto dello Stato, approvato con 11. dooreto

del 25 maggio 1895, n. 330, e dal capitolato generale a stampa, ap-
provato con decreto del 31inistero dei lavori pubblici in data 28

maggio 1865.

Art. 11.

Di tutti i disegni, planimetrie, partiti arebleitonici ed ogni altro

documento che dovrà regolare la cost ruzione dell'edil¡cio saranno

scambiate copie antentiche fra la parti contraenti, controfirmate

per reciproca garanzw.
Gli originali saranno ritirati dal Ministero dello posto o dei tele-

grafi per essero depositati nell'archivio di Stato.

Tuito le altro copie occorrenti al XIinistero dello poste e dei te-

lografi ed allTuicio del genio civile dovranno essere approntateper
cura ed a spese del Comune.

Art. 12.

La presente convenzione e iutti gli atti che il Comune dovràsti-

pulare per la espropriazioni o gli acquisti dalle arco e degli stabili
necessari por lacostruzione del palazzo postelegrafico e per l'iso-

lamento del medesimo mediante 1apertura della nuova viasaranno

estesi su carta libera e registrati gratuitamente.

Art. 11.

La presente ennvenzione non sarà esecutiva se non dopo appro-
vata por legge.
Fatta in doppio originale, leita, approvata o sottoseritta,ilgiorno

inese ed anno che sopra, in Roma.

turiusto Cinff'elli, ministro delle poste e dei telegrafi.
Luciano Valentini, sindaco di Perugia.

Allegato F.
CONVENZIONE

fra il R. Govo ma, il comuno <li Posaro o la Cassa di

risparmio <li Posaro, per la costruziono di un pa-
lazzo ad uso <lei servizi dolla >osta o (101 telegrafo
nolla città di Pesato.

L' anno milenovecentodieli, addi tre del mese di maggio in
Pesaro.

Fra il IL Governo rappresentaio dal sig. Francesco Forni, diret-
tore provinciale delle posie a dei telegrafi di Pesaro, il comune di

Pesaro, rappresentato dal suo sindaco sig. prof. Ego Tombesi, o la

Cassa di risparmio di Pesaro, rappresentata dal sig. Piergiovanni
prot Alfredo; ed in conformità per parte del Comune, alle delibo-

razioni del Consiglio comuna e in data 31 gennaio o 5 febbraio 1910,
rese esecutivo nei modi di legge; e per parte della Cassa di rispar-
mio allo deliberazioni del Consiglio d'amministrazione in data ll

gennaio e 2 maggio 1910, siene convenuto e stipulato quanto
segue:

Art. 1.

Il comune di Pesaro si obblipa di costruire nella detta citto, sul-
l'area di sua proprieto, di ing. 830 circa, derivante dalla parziale
demolizione dell'ex-ellitleio di San Domenico compreso fra la piazza
Vittorio Emanuelo e le vie Branca e Giordano Bruno, un palazzo
per uso dei servizi della posta e del telegrafo, conforme al progetto
in data 22 gennaio 1910 compilaio, per conto del Comune, dall'ar-
chite11o prof. Edoar io Collamarini e dall'ing. prof. Ettore Lamber-

lini, il quale progetto dovrà essere previamente approvato dal Mi-

nistero dei lavori pubblici.

La spesa complessiva a cadeo dello Stato per la costruzione del

detto palnzzo, compresi gl'impianti del riscaldamento, dell'acqua e

dell'illuminazione, viene stabilita in L. 200,000 (lire duecentomila)
giusta il progetto preeltaio. L'area sarà dal Comune ceduta gratui-
tamenie: e sarà puro caduto gratuitamente un ambiente di circa

mi. 80, di propriuà comunale, esistentoal primo piano dell'attiguo
palazzo in via Branca com risulta dai disegni planimetrici che

fanno parte del progetto.

Comun
,
di somminis1rare mediante conio corrente, al Comune

siesco od alle persono che siranno da esso designate le somme no-

cessario per la esecuzione dl progetto, fino alla concorrenza delle
I. 200,000 di cuial precedenteartienlo.
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Art. 4. Art. 12.

Lo Stato si obbliga di versare alla Cassa di risparmio di Pesaro,
per conto del Comune, la detta somma di L. 200,000 in dodici an-
nualità eguali, comprensive dell'interesse annuo del 3.25 Og0 al netto
di qualsiasi imposta o tassa, restando espressamente stabilito:

a) che il pagamento dëlla prima annualità verrà fatto sol-

tanto quando il palazzo sarà completamente ultimato e consegnato
in piena e libera proprietà allo Stato, beninteso che tale consegna
e la constatazione del compimento e della regolarità di tutti i la-

vori ed impianti progettati dovra risultare da apposito verbale, da

redigersi d'accordo con l'Ufficio tecnico comunale, con l'Ufficio del

genio civile, con un funzionario dell'Amministrazione postale telegra-
fica e con un rappresentante del R. demanio;

b) che all'infuori degl'interessi gravanti sulle dodici annualità,
come sopra convenute, nessun altro onere dovra far carico allo

Stato per interessi sulle somme che saranno anticipate.dal Comune
o dalla Cassa di risparmio.

Art. 5.

È pure espressamente stabilito che la detta somma di L 200,000
con i relativi interessi, costituisce il limite massimo dell'onere dello

Stato per la completa esecuzione del progetto; e che quindi qual-
siasi eventuale eccedenza dovrà, ogni ragione od eccezione ri-

mossa, essere a carico del Comune, mentre se dalla contabilità

finale dei lavori risulterå che sulla detta somma siasi conseguita
qualche economia, questa dovrà andare a sollievo dell'onere dello

Stato.
Art. 6.

La spesa sostenuta dal Comune per la costruzione del palazzo e

per gli impianti accessorî progettati verrà desunta dalla contabilità

finale dei lavori, riveduta dall'Ufficio del genio civilo ed approvata
dal Ministero dei lavori pubblici.

Art. 7.

Finchè la detta contabilitå finale non sia stata approvata, l'am-

montare di ciascuna annualita maturaia sarà di L. 20,394 (ventimila-
trecentonovantaquattro) corrispondente in cil'ra tonda, ad un dodi-
cesimo della somma di L. 200,000 coi relativi interessi, salvo a fare

lo corrispondenti deduzioni nelle annualità maturande qualora la

spesa risultasse minore.

Art. 8.

Il Municipio s'impegna di ultimare il palazzo con tutti gl'impianti
ed accessorì previsti nel progetto, entro il termine massimo di tre

anni dal giorno in cui sarà promulgata la legge di approvaziono
della presente convenzione.

Art. 9.

Sark in facoltà del Ministero delle poste e dei telegrafi di ordinare

duranto la esecuzione dei lavori, ma in tempo utile, varianti nella
distribuzione ed assegnazione dei locali interni, sempre quando non

alterino la portata finanziaria del progetto.
Art. 10.

Qualora per eventuali divergenze fra il Comune e lo Stato, que-
st'ultimo ritardasse o sospendesse, del tutto o in parte, il paga-
mento delle annualità da versarsi alla Cassa di risparmio secondo

il termine pattuito, il Comune si obbliga di corrispondere puntual-
mente del proprio al detto Istituto le annualità intere o la diffe-

renza alle convenute scadenze, fino alla totale concorrenza delle

somme dall'Istituto medesimo somministrate, comprensive degli in-
teressi, e tutto ció senza obbligo di contestazione o di costituzione

in mora.
Art. 1I.

Il Governo s'impegna, nei limiti della legge e del regolamento,

a far dichiarare di pubblica utilità lo espropriazioni di immobili che

si rendessero necessarie per la esecuzione del progetto.

L'alta sorveglianza dei lavori ò devoluta all'UfIlcio del genio ci-

vile per conto ed a spese del Governo. Il Comune dovrà provve-
dere, dal canto suo ed a sue spese, per la sorvoglianza diretta dei
lavori stessi, per i rapporti e per la tenuta della contabilità con le

imprese cui verranno appaltati, attenendosi alle prescrizioni che sa-
ranno dettate dall'Ufficio del genio civile.
Il Governo si manterrà estraneo alle vertenzo che potessero sor-

gere fra il Comune e le imprese assuntrici dei lavori, quando an-

che originate da contestazioni fatte dall'Ufficio del genio civile.
Le eventuali divergenze fra il Comune ed il Governo saranno ri-

solute con le norme prescritte dalla legge sui lavori pubblici del 20
marzo 1865 (allegato F); dal regolamento per la direzione, conta-
bilità e collaudo dei lavori per conto dello Stato, approvato con

R. decreto del 25 maggio 1895, n. 35'); e dal capitolato generale a

stampa approvato con decreto del Ministero dei lavori pubblici in
data 29 maggio 1885.

Art. 13.

Di tutti i disegni, planimetrie, partiti architettonici ed ogni altro
documento che dovrà regolare la costruzione dell'edificio, saranno
scambiate copie autentiche fra le parti contraenti, controfirmate per
reciproca garanzia.
Gli originali saranno, per cura del Ministero delle posto o dei te-

legrafi, depositati nell'archivio di Stato.
Tutte le altre copie occorrenti al Ministero .dolle poste e dei to-

lagrafi ed all'Ufficio del genio civile dovranno essere approntate per
cura ed a spese del Comune.

Art. 14.

La presente convenzione viene stesa su carta libera e sarà regi-
strata gratuitamente perchè stipulata nell'interesse dell'Ammini-

strazione dello Stato e non sarà valida per l'Amministrazione stessa

sa non dopo approvata con legge.
Fatta in trip1lce originale, letta, approvata e sottoscritta il giorno,

mese ed anno che sopra, in Pesaro.

Per il R. Governo :

Forni Francesco, direttore postelegrafico.
Pel Comune:

Il sindaco: Ugo Tombesi.
Per la Cassa di risparmio

Il presidente: Al/°redo Piergiovanni.

Allegato G.
CONVENZIONE

fra l'Amministrazione dello Stato ed il comune di

Siena per la costruzione di un palazzo ad uso

dei servizi della posta e del telegrafo nella città
di Siena.

L'anno millenovecentodieci, addi satte del mese di maggio, in
Siena.
Fra l'Amministrazione dello Stato, rappresentata dall'illustrissimo

signor direttore provinciale dei servizi postali e telegrafici, signor
cav. Aristide Parrini; ed il comune di Siena, rappresentato dal suo
sindaco signor nob. cav. avv. Mario Bianchi-Bandinelli, debitamente
autorizzato dal Consiglio comunale con deliberazioni in data 26

marzo e 25 maggio 1909, rese esecutorie nei modi di legge, viene
convenuto e stipulato quanto segue:

Art. 1.

11 comune di Siena si obbliga di costruire nella detta città, sul-
l'area di mq. 1457 circa, sita nella piazza Umberto I, confinata dalla
piazza stessa, Naldini Girolamo, Turillazzi Natale, Barabesi Raffaello,
e con un'altra area libera a disposizione del Comune, rispondente
sul vicolo del Rustichetto e Naldini Girolamo, salvo se altri, ecc.,
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un palazzo per uso dei servizi della posta e del telegrafo, conforme
al progetto particolareggiato compilato dall'Utlicio tecnico comunale
in data a febbraio 1000, approvato dal Consiglio superiore dei la-

voci pubblici.
Art. 2.

La sposa compless va a carico dello Stato per la costruzione del
detto palazzo viene stabilita in L. 300,000 (trecentomila) giusta il
progetto precitato, di cui lire ventiquattromila per l'area e lire due-
centosettantaseimila per i lavori ed impianti accessorî.

Art. 3.

La detta somma di L. 300,003 verrà anticipata dal Comune, al
quale sarà rimborsata dallo Stato in cinque annualità eguali com-
prensivo dell'interesse annuo del 3.90 per conto al netto di qual-
siasi imposta e tassa, restando espressamento stabilito:

a) che il pagamento della prima annualità verrà fatto sol-
tanto quando il palazzo sarà complotamente ultimato e consegnato
in piena o libera proprietà allo Stato, beninteso che tale consegna
6 la constatazione del compimento e della regolarità di tutti i la-
vori progettati dovranno risultare da apposito verbale da redigersi
d'accordo con l'Ufficio tecnico comunale, con l'Uffleio del genio ci-
vile, con un funzionario dell'Amministrazione postale telegrafica o

can un rappresentante del R. denunio.
b) che nessun altro onere dovrà far carico allo Stato per in-

teressi sulle somme che saranno anticipate dal Comune, all'infuori
degl'interessi gravanti sulle cinque annualità, come sopra con-
Venute.

Art. 4.

È pare espressamenta stabilito che la detta somma di L. 300,000
coi relativi interessi di cui nel precedente articolo, costituisce il li-
mite massimo dell'onero dello Stato por la completa esecuzione del
progetto e per la cessione dell'area, o che quindi qualsiasi even-
taale scadenza dovrà, ogni ragione ed eccezione rimossa, essere
a carico del Comune; mentre se dalla contabilità finale dei lavori
risulterà che sulla detta somma siasi conseguita qualche economia,
questa dovrà andaro a sollievo dell'onero dello Stato.

Art. 5.

La sposa sostenuta dal Comune per la esecuzione del lavori pro-
gettati verrà desunta dalla contabilità finale, riveduta dall'UfIlcio
del genio civile ed approvata dal Ministero dei lavori pubblici.

Art. 6.

Finehó la detta contabilità finale non sia stata approvata, l'am-
montare di ciascuna annualità maturata sarà di L. 67,l9ò (sessan-
tasettomila centonovantasei) corrispondente, in cifra tonda, ad un
quinto della somma di L. 300,000, coi relativi interessi, salvo a fare
lo corrispondenti deduzioni nello annualità maturando qualora la
spesa risultasse minore.

Art. 7.

Il Comune s'impegna di ultimare 11 palazzo con tutti gli impianti
ed accessori previsti nel progetto, entro il termine massimo di mesi
trentasei dal giorno in cui sarà promulgata la legge di approvazione
della presente convenzione.

Art. 8.

Sarà in facoltit del Ministero delle posto e dei telegrafi di ordi-
nare, duranto la esecuz one dei lavori, ma in tempo utile, varianti
nella distribuzione dei locali interni, sempro quando non alterino
in portata finanziaria del progetto.

Art. 9.

Il Governo s'impegna, nei limiti della legge e dei regolamenti, a

far dichiarare di pubblica utilità le espropriazioni di immobili
che si renedssero necessarie per la esecuzione del progetto.

Art. 10.

L'alta sorveglianza dei lavori è devoluta all'Uflicio del genio civile,
per conto ed a spese del Governo.

Il Comune dovra provvedere, dal canto suo ed a sue spese, per la
sorveglianza diretta dei lavori stessi e per i rapporti e la tenuta
della contabilità con le imprese cui verranno appaltate, attenendosi
alle prescrizioni che saranno dettate dall'Ufficio del genio civile.
Il Governo si manterrà estraneo alle vertenze che potessero sor-

gere fra il Comune e le imprese assuntrici dei lavori, quand'anche
originate da contestazioni fatte dall'Ufficio del genio civile, in base
alle condizioni stabilite dai capitolati e contratti d'appalto.
Le eventuali divergenze fra il Comune ed il Governo saranno ri-

solute con le norme prescritte dalla legge sui lavori pubblici del 20
marzo 1865 (allegato F); dal regolamento per la direzione, conta-
bilità e collaudo dei lavori per conto dello Scato, approvato con
R. decreto del 23 maggio 1805, n. 350 e dal capitolato generale a
stampa approvato con decreto del Ministero dei lavori pubblici in
data 28 maggio 1885.

Art. 11.

Di tutti i disegni, planimetrio, partiti architettonici ed ogni altro
documento che dovrà regolare la costruzione dell'edificio, saranno
scambiate copie autentiche fra le parti contraenti, controfirmate per
reciproca garanzia. Gli originali saranno ritirati dal Ministero delle
posto e dei telegrafl per essere depositati nell'archivio di Stato.
Tutte le altre copie occorrenti al Mmistero delle poste e dei te-

legrafi ed all'Ufficio del genio civile, dovranno essere approntate per
cura ed a spese del Comune.

Art. 12.

La presente convenzione, o tutti gli atti che il Comune dovrà sti-
pulare per le espropriaz oni e gli acquisti dello aree e degli stabili
necessari per la costruzione del palazzo postale tolegrafico saranno
stesi su carta libera e registrati gratuitamente.

Art. 13.

La presente convenzione non sarà es3cutiva sa non dopo appro-
vala con legge.
Fatta in triplice originale, letta, approvata e sottoscritta il giorno,

mese ed anno che sopra, in Siena, e precisamente nella sala di re-
sidenza della Giunta municipale posta nel palazzo pubblico, piazza
Vittorio Emanuele II. 11 Campo n. 1.

3Iario Bianchi Dandinelli, sindaco di Siena.
Il direttore provinciale delle poste e dei telegrafi

Aristide Parrini.

Il numero 547 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret
del Regno contiene la seguente legge:

YJTTui U lO!ANUELE III

per grazia di Ino e per volontà della Naziono
fŒ ÏflTALIA

il Senato e la Camera del deputati hanno approvato;
koi abbiamo sanzionato e promulchiamo quanto segue:

Art. 1.

La imposta sulla fabbricazione dello zucchero indi-
geno è stabilita nolle misure seguonti:

1. Per ogni quintalo di zucchero di prima classe :

a) L. 71.15 dal 1" luglio 1911;
b) L. 72.15 id. 1012 ;
c) L. 73.15 id. 1913;
d) L. 74.15 id. 1911;
e) L. 75.15 id. 1915;
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f) L. 76.15 id. 1916.
2. Per ogni quintale di zucchero di seconda classe:
a) L. 68.20 dal 1° luglio 1911;
b) L. 69.20 id. 1912;
c) L. 70.20 id. 1913 ;

d) L. 71.20 id. 19 11;

e) L. 72.20 id. 1915;
f) L. 73.20 id, 1910.

Art. 2.

Nel caso d'incendio, o, comunque, di perdita per
forza maggiore, di zucchero esistente in magazzmo
vincolato alla finanza, ò accordato lo sgravio della

imposta sulla quantità di prodotto, di cui sia debita-

mente giustificata la distruzione senza colpa dell'eser-
cente.

Art. 3.

Pei prodotti contenenti zucchero, ammessi, quando
sono esportati, alla restituzione in misura fissa, della
imposta interna di fabbricazione per lo zucchero di

prima classe, saranno con decreto Realo stabilite le

somme da restituire dal 1° luglio 1911 in base alle

nuove graduali aliquote.
Quando i fabbricanti lo domandino, ovvero quando

l'Amministrazione lo reputi opportuno, potrà per i pro-
dotti suindicati accordarsi invece la restituzione della

imposta in ragione della effettiva quantità di zucchero
esistente in ciascun prodotto ed accertata medianto

analisi chimica.
Con decreto Reale potranno essere ammessi altri

prodotti alla restituzione, quando siano esportati, della
imposta sulla fabbricazione dollo zucchero con le

norme da stabi irsi nello stesso decreto.

Art. 4.

È data facoltà al Governo d'istituire una stazione

sperimentale di Lieticoltura, la quale avrù per fine gli
studi, gli esporimenti ed ogni altra azione, che si at-

tenga al perfezionamento della bieticoltura nazionale.

La sede della staziono sarà determinata con R. de-

creto promosso dal ministro d'agricoltura, industria e

commercio, in seguito a speciali convenzioni con gli
enti locali, che si assumano regolare obb'igo di for-
nire il locale e il podere e di contribuire alle speso di

impianto e di mantenimento.

Per le speso d'impianto sata stanziata nel bilancio

del Ministero di agricoltura, industria o commercio,

per l'esercizio finanziario 1910-911, como quota a ca-

rico dello Stato, una somma di L. 20,000.
Alla stazione si applicheranno lo disposizioni rela-

tive alle stazioni agrario e specian contenute nella

legge 19 luglio 1909, n. 527, ed ai ruoli organici cogli
stipendi ed assegni previsti da tale loggo saranno ag-

giunti posti necessaii por il personalo addetto a quella
stazione nel complessivo importo di L. 10,000 in con-

formità della tabella annessa alla presente leggo come

parte integrante di essa.
Lo stanziamento nel capitolo di spesa del bilancio

del Ministero di agricoltura, industria e commercio per
il funzionamento delle stazioni agrario e speciali ò au-
mentato di L. 20,000 a cominciare dall'esercizio finan-

ziario 1910-911.
Con regolamento da approvarsi con R. decreto, sen-

tito il Consiglio di Stato, saranno fissate lo norme per
il funzionamento tecnico, amministrativo e contabile
della nuova stazione.

Art. 5.

È data facoltà al Governo del Re di riuniro e coor-

dinare in testo unico le disposizioni legislative concor-

nenti la imposta sulla fabbricazione dello zucchero in-

digeno.
Ordminmo che la presente, munita del sivilo do!'

Data a Racconigi, addì 17 luglio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA - lÌAINERI.

Visto, Il guardasigilli: FANl.

Allegato A.
TABELLA

del personale dellŒ stazione sµerimenta/c di bieticullunC

1 direttore a lire 7003 . .
. . . .

.
L. 7, 00

1 vice direttore » 3000
. .

. .
.

. . » 300 3

1 assistente » 2200
. . . . .

.
. » 2000

l segretario » 2000
. . . . . .

.

» 200)

le po coltivatore » 1803
. . . .

. . . » 1800

Totale L. 16000

Vista: Il ministro a'agricoltura, industria e commercio

RAINERI.

Il numero 518 della raccolla ufficiale delle leffi e dei decreti

del Regno contiene la seguente le290 :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà de!!a Nazione

RE D'lTALIA

(1 Senato o la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue .

Art. 1.

È approvata una maggioro assegnaziono di Jire

1,000,000, in aggiunta a quella concossa cola leggo 5
maggio 1907, n. 271, per la costruzione di un edificio

per collocalvi tutti gli uffici centrali del Ministora di
ag:icoltui a, industria e commercio.

Art. 2.

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata a fare
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anticipazioni, fino al limito della somma predetta, al
Ministero d'agricoltura, industria e commercío agli ef-
fetti dell'articolo precedente.
L'anticipazione sarà rimborsata in dieci annualità

eguali, comprensive ciascuna del capitale e degli inte-
ressi 4 per cento, a cominciare dall'esercizio successivo
a quello nol qualo l'edificio sarà dichiarato abitabile.

Nel capitale si comprenderanno anche gl'interessi ca-
pitalizzati dal giorno della somministrazione del denaro
al 31 dicembre dell' anno che precede quello in cui

verrà corrisposta la prima annualità.

Art. 3.

Le somme ricavate dall'anticipazione saranno impu-
tate in apposito capitolo da istituirsi nello stato di

previsione dell'entrata; una somma corrispondente sarà
stanziata nella parte straordinaria dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio nel capitolo già esistente per la co-

struzione dell'edificio suddetto.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo tiello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle h ggi e de

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spott
diosservarla e di farla osservare come legge dello Stato

Data a Racconigi, addì 17 luglio 1910.

VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO - ËAINERI.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. il

Re, in udienza del 17 luglio 1910, sul decreto che

autorizza un prelevamento di L. 20,000, dal fondo
di riserva delle spese impreviste, occorrenti per
contributo nella sposa per l'orezione di un monu-

mento a Gabriele Pepe in Campobasso.

SIRE!

La quale, se ebbe un subitaneo splendore ed è rimasta durevole

pel magnanimo duello ond'ei rimbeccò ad un illustre poeta stra-

niero gl'inconsiderati oltraggi alla patria nostra, e per il modo squi-
sitamente cavalleresco e generoso che in quell' incontro seppe to-

nere, e per l'ammirazione riverente ed entusiastica che se ne destò
in Firenzo e in tutta Italia, fu però ben degna, anche ad astrazion
fatta da quell'avvenimento, di tutta una vita incontaminata, puris-
sima, eroica: d'una vita piena d' impeti patriottici, di sentimenti
benigni, di ardore negli studi storici e letterari, di prove continue
di valor miltare sui campi di battaglia e di civile coraggio nel-

l'arena parlamentare, di stenti stoicamente sopportati, di dolori di-

gnitosamente dissimulati; pieni di amaritudini, di prigionie, di esilì,
di ferite e cicatrici nel corpo, come di ferite e angosciosi ricordi
all'anima.

Solo l'estrema giovinezza fece che rimanesse ineseguita la sua

condanna a morte nel 1799, solo la infermità che 10 spense nel 1849
lo salvó dalla carcere già decretata per lui; e tra questi due mar-
tirì scansati per caso trascorsero cinquant'anni di vicissitudini ra-
ramente liete, spesso malinconiche, spesso tragiche, fra le quali egli
restó sempre limpidissimo specchio d'ogni virtù privata e pubblica.
Come quel duello così altamente poetico, a cui sedici anni dopo fe-
cero eco le alate strofe del poeta toscano, ó scritto in lettere d'oro
nei fasti del nostro Risorgimento, così la figura di Gabriele Pepe,
dai contemporanei paragonato a un eroe di Plutarco, brilla nel

martirologio italiano di luce viva e serena. Nè solo del buon nome
d'Italia egli fu geloso, nè della libertà e della indipendenza sola-

mente tenero; ma sin dal 1813 con accese parole, in versi agitati
e commossi spronava re Gioacchino a tentar l'unificazione d'Italia,
e, quando il re troppo tardi vi si accinse, il poeta soldato ebbe a

spargervi largamente il suo sangue.

So i buoni cittadini dell'età sua, so Giuseppe Giusti, Gino Cap-
poni, Niccolo Tommaseo, Carlo Troya e gli altri spiriti magni d'al-
lora, se Atto Vannucci e Marc Monnier e gli altri insigni scrittori
che di lui narrarono, potessero risorgere, e lo stesso geniale poeta
francese che d'avversario gli si volse in amico deferente e amore-

vole, certo si meraviglierebbero che in nessun angolo d'Italia si
scorga ancora un monumento al campione gentile di lei. Uno se ne

innalzi dunque finalmente nella città che è capo della Provincia

ove egli nacque, e richiami alle future generazioni una vita che

sembra un bel romanzo o fu storia quanto mai dolorosa o vir-

tuosa!

Il Governo del Re, con un prelevamento di 20,000 lire dal fondo
di riserva per le spese impreviste, chiesto dal ministro dell'interno
col commento accennato sopra, rende un piccolo omaggio a si

grande memoria, integrando col suo contributo il patriottismo ge-
neroso del Molise!

Da più cho un lustro si vanno nella provincia di Molise racco-

gliendo offerte di privati cittadini e di pubbliche Amministrazioni

por erigere in Campobasso un monumento al generalo Gabrielo

Pepe, che nacque, il 1779, appunto in una terra del Moliso, Civita-

campomarano, e nel quale parvero rivivere le più celebrate virtà

dei prischi sanniti: la fiera intrepidezza del coraggio e l'anstera

somplicità dei costumi. Giusto o bel!o, e quasi adempimeni o d'un
alto dovere d'amor patrio, o il proposito dei molisani: di rendere

un segnalato onore alla memoria di colni, per cui un giorno, il
melnorabilo giorno del 19 febbraio 1826, una voce e una spada del

Molise fu la voco e la spada d'Italia !

Ma l'Italia stessa e il suo Governo non possono restringersi ad
encomiare il nobila intento della regione sannitica, e debbono anzi

parteciparvi così di cuore e in cosi oficace misura, che l'omaggio

al prode campione dell'Italia prostrata e languente non appaia un

semplice tributo d'affetto regionale, bensi un Toro sfogo di gratitu-
dine dell'Italia risorta e rigogliosa; e che il monumento, se pur

nella semplicità sua avrà come a simboleggiare la schietta modestia

dell'uomo, non riesca pero inadeguato alla graudezza dei suoi meriti
e alla sua fama.

Il numero 551 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene it seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

fŒ D'ITALIA

Visto l'art, 3S del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con It deeroto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Vista la disponibilità del fondo di riserva per le

spese impreviste inscritto in L. 1,000,000 nello stato
di provisione della spesa del Ministero del tesoro per
l'esercizio finanziario 1910-911:
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

por il tesoro :

Abbiamo decretato e decretiamo :
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Articolo unico

Dal fondo di riserva per le speso imprevisto inscritto
al capitolo n. 128 dello stato di previsione dolla spesa
del Ministero del tosoro per l'esercizio finanziario

1910-911, ò autorizzata una 12 prolovazione nella som-

ma di lire ventimila (L. 20,000) da inscriversi ad un

nuovo capitolo col n. 170-bis o con la denominaziono
< Contributo ala spesa por l'oroziono di un monu-

mento a Gabriolo Pope in Campobasso » nello stato

di previsione dolla spesa del Ministero dell'interno por
l'esarcizio finanziario in corso.

Questo decreto sarù presentato al Parlamento por
la sua convalidazione.

nistrazione e sullacontabilità generale dello Stato,appro-
vato con R. decreto 17 febbraio 1881, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

Viste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro por l'esercizio finan-
ziario 1910-911, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in L. 20,000, rimane disponibile la somma
di L. 080,000;
Sontito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

por il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufílciale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 17 luglio 1910.

VITTORIO EMANUELE.

I UZZATTI -- TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Relazione di S. E. il ministro dcl tesoro a S. M. il
Re, in udienza del 17 luglio 1910, sul dooreto
che autorizza un prelevamento di L. 8,700 dal
fondo di riserva delle spese impreviste, occorrenti
per compensi dovuti a funzionari dello Stato.

SIRE I

Con decreto di Vostra Maestà del 14 aprile u. s. fu autorizzato
un prelevamento dal fondo di risorsa delle speso imprevisto di

L. 4000, inscritte nel bilancio del 1900-910, per corrispondere i
compensi dovuti ai funzionari che coadiuvano l'onorevolo relatore

per la Giunta generale del bilancio nei lavori d'indagine sui rendi-

conti consuntivi dello Stato dogli esarcizi dal 1900-937 al 1908-900

e dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato per gli esercizi

1905-006 e 1900-907.

Dovendosi ora apprestaro i mezzi per retribuire analoglii lavori
da compiersi duranto il primo sometro dell'esercizio 1910-911, o
poichò nel bilancio del tesoro non trovasi all'uopo inscritto alcuno

speciale stanziamento, il Consiglio dei ministri, valendosi della to-

coltà concessa al Governo dall'ari. 38 della vigento logge di conta-
bilità generale, ha deliberato di prelevare la somma necessaria in

L. 8700 dal fondo di riserva per lo speso imprevisto, il quale fondo
verrà reintegrato della somma che ora gli si sottrae con provvedi-
mento legislativo da presentarsi alla ripresa dei lavori parla-
mentari.

Al prelevamento provvede il seguente schema di decreto che il

riferente si onora di sottoporre all'augusta sanzione di Vostra
Maesto.

Dal fondo di riserva por lo speso impreviste inscritto
al capitolo n. 128 dello stato di previsione della spesa
dol Ministero del tesoro por l' esercizio finanziario
1910-911, ò autorizzata una 2' prolovazione nella
somma di liro ottomilasofteconto (L. 8700) da inscri-
versi ad un nuovo capitolo col n. 101-quinquies, con
la denominazione : « Compensi por indagini sui rendi-
conti consuntivi dello Stato, eseguito d'incarico della
Ginnta generale del bilancio », nollo stato di previsione
modosimo.

Art. 2.

Con provvedimento logislativo sarà provveduto alla

reintegrazione dolla dott2 somma al capitolo n. 128 :
« Fondo di risorva per le spese impreviste, ecc. », dello
stato di previsione predetto per l'esercizio 1910-911.
Questo decreto sarà prosen!ato al Parlamento per la

sua convalidaziono.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dol sigillo
dello Stato, sia inserto nela raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti do! Ilouno dTta!!a, mandando a chiunque
spoli di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 17 luglio 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LUZZATTI -- TEDEsco.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Rolazione di S. E. il ministro d'agricoltura, industria
o commercio a S. M. il Re, in udienza del 1°

agosto 1,910, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario dello Università agrarie di Men-
fana e di Castelchioduto (Roma).
SIRE!

Il numero 552 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti Con decrato 7 aprile 1910 la Maesti Vostra ordinava lo sciogli-
del Regno contiene il seguente decrelo: mento dei Consigli d'amministrazione del:e Università agrarie di

VITTORIO EMANUELE III Meniana e di Castelchiodato, entrambe esistenti nel comune di

Mentana, provincia di Roma, nominando R. commissario straordi-
per grazia di Dio e per volontà della Natione nario per la temporanea gestione dei due enti favvocato Achille

RE D'ITALIA Gonnari.

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi- ora il prefetto di Roma riferisce che molti provvedimenti riman-
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gono ancora da adottare per dare un definitivo assetto allo rispet-
tive amministrazioni di quelle Associazioni agrarie; e propone per-
ciò che siano prorcgati di altri tro mesi i poteri del R. Commis-
sar10.

Riconoscendo l'opportunità della propasta fatta dal profotto, mi
onoro di sottoporre all'augusta lìrma della Maestà Vostra l'unito
schema di decreto, col quale si concede la proroga suaccennata.

VITTOTITO EMANUELE III

por grazia di liin o per volontà ilella Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data 7 aprile 1010, col
quale vennero sciolti i Consigli di amministrazione delle
Università agratie di Mentana e di Castelchiodito, am-
bedue in comune di Mentana, provincia di Roma, o fu
nominato R. commissario per la temporanea ammini-
strazione dei due enti l'avvocato Achillo Gonnari;
Veduta la relazione del Nostro ministro per l'agri-

coltura, l'industria e il commercio con la quale si pro-
pone che siano prorogati por altri tre mesi i poteri
conferiti al R. commissario suddetto ;

Veduti gli art. 5 della legge 4 agosto 1804, n. 3tG, e

316 e 317 della legge comunale e provincialo (testo unico
apprðvato con R. decreto 21 maggio 1908, n. 200) :

Sulla proposta del pre lotto Nostro ministro ;

Abbiamo decretato o decretiarao :

Sono prorogati por altri tre mesi i poteri conferiti
all'avv. Achille Gonnari, qualo R. commissario per la
disciolta Amministrazione dello Università agrarie di
Mentana e di Castelchiodato, ontrambe esistenti in co-

mune di Mentana, provincia di Roma
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 1° agosto 1910.

VITTORIO EMANUELE.

RAINERI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Commissione Reale pel credito comunale e provincialo

CO31UNE DI MOTTA MONTECORVINO (Foggia)

AVVISO.

Si rendo noto a chiunque possa averne interesse che la transa-
zione stipulata il 10 giugno IDIO presso il Ministero dell'interno,
sulla base del 70 0I0, tra il rappresentante della Commissiono Reale
pel credito comunale o provinciale, el i craditori del comune di
Motta Montedorvino, in provincia di Foggia, ó stata approvata, con
decreto 30 luglio 1910, dalle L.L. Elf. i ministri dell'interno edl
tesoro; onde essa rimano definitivamente stabilita, ai termini o per
gli effetti dell'art. 8 della legge 17 maggio 1000, n. 173.

Roma, 3 agosto 1910.
Il presiden/o
SCAMUZZl.

Direzione generale della sanità pubblica .

Consigli sanitari provinciali.
Con R. decreto 1° agosto 1910 sono sta*o accett2te le dimissioni

dei signori Bruni cav. ing. Alessandro, Tosco cav. ing. Epifanio,
Pignatari dott. Pietro, da membri dei Consigli provinciali sinitori
rispettivamente di Grosseto, Ascoli Piceno e Pavia, e che con R. de-

creto 1° agosto 1910 i signori Repanai dott. Gino, Bruni cav. ing.
Alessandro, Pedone ing. Alberto, Stefanelli prof. dott. Piotro, Car-

rella dott. cap. Nicola, sono stati chiamati a far parte dei Consigli
provinciali sanitari, rispettivamente di Pavia, Ascoli, Grosseto, Forlì,
Pavia.

CORTE DEI CONTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto del 22 maggio 1910 :

Alicandri-Ciufelli Achillo, segretario di 2a classe, à collocato in
aspettativa por comprovati motivi di salute, in seguito a sua

domanda, a decorrero dal 16 maggio 1910, con l'annuo assegno
di L. 1003.

Con R. decreto del 2 giugno 1910:

Sono approvate le seguenti disposizioni nel personale di 13 cate-
goria, a decorrero dal 1° giugno 1010:

Invernizzi cav. Enrico, direttore capo divisione di 2a classe a L. 7000,
nommato direttore capo divisione di la classe a L. 8000.

Torrace t c:ty. Eugenio, referendario di ta classe a L. 7003, nominato
direttore capo divisione di. ga classo a L 7000.

Durante cav. dott. Federico, capo sezione di P classo a L.0000, no-
minato referendaria di 21 classo a L. 7001.

Viamin cav. Pietro, id. id. a L. 0000, nominato referendario di ¿a
classe a L. 7000.

Targioni cav. Vittorio, id. di 2a classo a L. 5000, nominato capo se-
zione di la classa a L. 0000.

Ghemi car. dott. Francesco, id. id. a L. 5000, nominato capo sezione
di la classe a L. 6003.

Sorbilli cav. avv. Ismaele, primo segretario di la c!asse a L. 4300,
nominato capo sezione di 2a classe a L. 5003.

Rinaldi cav. Luigi, id. id. a L. 4500, nominato capo sezione di ga
classe a L. 5003.

Seiacovelli Giusoppa, id. di 2a classe a L. 4030, nominato primo so-
gretario di la classo a L. 4500.

Altamura cav. Salvatore, id. id. a L. 4030, nominato primo segretario
di la classe a L. 4530.

Pani Francesco, segretario di la classe a L. 3503, nominato l" se-
gretario di 2 classo a L. 4000.

Cola dott. Umberto, id. id. a L, 3530, nominato primo segretario di
2a classo a L. 4030.

Corvino dott. Giulio Alfonso, segretario di 2a classo a L. 3000, no-
minato segretario di la classe a L. 3500.

Lanzi dott. Pompeo, id. id. a L. 3000, nominato segretario di la
classo a L. 3500.

Talocci dott. Luigi, id. di 3a class3 a L. 2500, nominato segretario di
23 classe a L. 3000.

Pietracaprina Giulio, id. id. a L. 250), nominato segretario di ga
classe a L. 3000.

Flandoli dott. Giov. Battista, id. di 43 classe a L. 2000, nominato se-
gretario di 33 classe a L. 2300.

D'Angelo Giandemonico, id. id. a L. 2010, nominato segretario di 3a
el uso a L. 25 0.

Botil dott. Oms p , volontario. nominato seer tario di 4a classo a

Boneinelli Ettore, 01., nominato geciario di da classe a L. 2000,
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Con R. decreto del 2 giugno 1910 :

Oddono cav. prof. Tancrqdi, capo seziono di .2a classe, à collocato
in aspettativa por comprovati motivi di salute, in seguito a

sua domanda, a decorrergdaLl° giuggp19¼\ e,.op;¾l'agµp
assegno di L. 2300.

Con R. decreto del 9 giugno 1910:

Arabia avv. Guido, segretario di 2a classe, é collocato in aspetta-
tiva per comprovati motivi di salute, in seguito a sua do-

manda, a decorrere dal 1° giugno 1910 e con l'annuo assegno
di L. 1000.

Somma comm. Giuseppe, referendario di la classe, è collocato a ri-

poso, in seguito a sua domanda, per anzianità di servizio, a
decorrere dal 1° luglio 1910.

Gregori cav. Leopoldo, primo segretario di la classe, à collocato, a
riposo, in seguito a sua domanda, per eth avanzata e per an-
zianità di servizio, a decorrero dal 1° luglio 1910.

Messeri Serafino, archivista di la classe - Vacca Antonino, id. di
2a classe -- Ribechi Giovanni, id. id., sono collocati a riposo, in
seguito a loro domanda, per avanzata età e per anzianità di

servizio, a decorrere dal 1° luglio 1910.

Con R. decreto del 23 giugno 1910 :

Sono approvate le seguenti disposízioni nel personale di la cate-

goria a decorrere dal 10 luglio 1910 :

Comitti comm. Enrico, referendario di 2a classe a L. 7003, nami-
nato referendario di la classe a L. 8000.

Brancadoro cav. dott. Enrico, capo sezione di la classa a L, 6000,
nominato referendario di Da classe a L. 7000.

Leva cav. Giacomo, capo sezione di 2a classe a L. 5000, nominato
capo sezione di la.classe a L. 6000.

Marello cav. Francesco, primo segretario di la classe a L. 4500, no-
minato capo sezione di 2a classe a L. 5003.

Adrower dott. Gio. Batta, primo segretario di 2a classe a L. 4000,
nominato primo segretario di la classe a L. 4500.

Savorani dott. Moisè, id. id. a L. 4000, id, id. a L. 4500.
D'Aquila dott. Ernesto, segretario di la classe a L. .3530, nominato

primo segretirio di 2* classe a L. 4000.

Pasquetti Paolo, id. id. a L. 3500, id. id. a L. 4000.
Moriconi Alfredo, segretario di 2a classe a L. 3000, nominato segre-

tario di la classe a L. 3503.
Pedoja Luigi, id. id. a L. 3000, id. id. a L. 3500.
Giannattasio Pasquale, segretario di 3a classe a L. 2500, nominato

segretario di 2& classe a L. 3000.
Pirrone Oreste, id. id. a L. 2500, id. id. a L. 3000.
Girotti Mario, segretario di 4a classe a L. 2000, nominato segretario

di 3a classe ä L. 2503.
Cammarota Carlo, id. id. a L. 2000, id. id. a L. 2500.
Guastadisegni dott. Nicola, volontario in aspettativa per servizio

militare .dal 1° dicembre 1909, nominato segretario di 4a classe

a L. 2000, continuando a rimanere in aspettativa per lo stesso

motivo senza stipendio.
Amato Gennaro, volontario, nominato segretario di 4a classe a

L. 2000.
Con R. decreto del 23 giugno 1910:

Son3 approvate le seguenti disposizioni nél personale della car-
tiera d'.ordine dal 1° luglio 1910 :
Biancoli Giuseppo, -archivista di ta classe a L. 3000, nominato ar-

chivista di ,la classe a L. 3300.

Faggi Augusto, applicato di la classe a L. 2500, nominato archivista
di 26 a L. 3000, per anzianità· congiunta a merito, con riserva
di anzianità.

Bindi Luigi, id. di la classa a L. 1530, nominato id. di 2a classe a

L. 3000, id. id.
Semidei Matteo, id. di 21 classa a L. 2000, nominato applicito di

la classe a L. 2500.

Cividali Umberto, appheato di 2a classe a I
. 200, nommato appli-

cato di la classe; a L. 2500.
Carra Giovanni, id di ga classe a L. 2000, nominato id. di la classe

a L. 2501.

Gregori Luigi, id. di 3a class3 a L. 1500, noniÏnafo itÌ ËÏ ÊJ cÏàsse
a L. 2003.

Panaro Francesco, id. di 3a classe a L. 1500, nominato id. di 2a classe
a L. 2000.

Porcu Pietro, id. di 3a classe a L. 1500, nominato id. di 2a classe a
L. 2000.

Simoneschi dott. Carlo, segretario di 2a classe, ð colloc2to in espat.
tativa a sua domanda, per motivi di salute, a decorrero dal
1° giugno 1910, con l'annuo assegno di L. 1000.

Con R. decreto del 26 giugno 1910 :

Borgia cav. nob. Eugenio, direttore capo divisione di la classe col-
locato in aspettativa, a sua domanda, per comprovati motivi di
salute, a decorrere dal 13 giugno 1910 con l'annuo a,segno di
L. 4000.

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei Conti.

Adunanza del 23 dicembre 1909:

Cerù Elena, ved. Apostoli, sostituto procuratore generaIo, L. 2038.66.
Rickards Emilia, ved. Arcadipara, segretario, L. 492.50.
Reggio Tommaso, capitano, L. 2703.
Babuseio Francesco, capo verificatore tabacchi, L. 1334.
Tomani Itala, ved. Bertolli, applicato, L. 567.33.
Mercandetti Enrica, ved. Bruna, capitano, L. GG6.
Passini Angelo, sorvegliante forestale, L. 729.
Degli Angeli Giuseppe, guardia di città, L. 920.
Filippi Adelaide, operais tabacchi, L. 303.
Orsini Filippo, vice cancelliere, L. 1300.
Facchetti Ernesto, nocchiere, L. 1538.43.
Marchetto Francesco, cancelliere, L. 1920.
Fiumedinisi Costantino, brigadiere guardia citt), L. 1160.
Gaudioso Tommaso, comandante guardie carcerarie, L. lGO3.
Saiagoni Eugenia, ved. Luminasi, assisterrte universitario, L. 307.
Pacifico Nicola, archivista, L. 2246.
Ferri Amalia, operaia tabacchi (indennita), L. 650.70.
Ricci Ma Teresa, ved. Zapponini, ispettore polizia, L. 251.53.
Arioli Cristina, ved. Pozzoli, maresciallo nel RR. carabiniari, L. 267.33.
Caseone Luigia, ved. Vozza, operaio marina, L. 233.33.
Riola Giovanni, capa torpediniere, L. 1694.
Maiorino Enrico capitano L. 3719.

Vissio Roberto, capo torpediniere, L. 1473.63.
Bertuetti Antonio, tenente colohnello, L. 4482.
Camesacchi Giovanni, maresciälld nei RR. carabinieri, L. 1162.
Mora Giuseppe, sottobrigadiere finanza, L. 821.
SSIvadori Antonia, ved. Lazzaron, cancellige, L. 596.66.
Rinaudo Gaetana, operaia tabacchi, L. 5¾.$4.
Capello Giovanni, tenente colonnello, L. 4300.
Buonfantini Luigia, ved. Ghilardoni, ispettore finanza, L. 1200.
Colamarc.o Carmine, ved. Nastri, operaio artiglieria, L. 100.
D'Anna Marco, guardia car3eraria, L. 960.
Schioppa Gaetano, consigliere d'appello, L. 6338.
Pinnone Giuseppina, ved. Volpi, inserviente, L. 332.
Valerio Adelaide, ved. Campaner, operaio marina, L. 333.33.
De Melio Giovanni, capitano, L. 3382.
Giacché Maria, ved. Montorsi, segretario, L. I176.33.
Micossi Antonia, ved. Golzio, ufficiale doganale, L. 690.
Sala Antonio, professore, L. 2l05.
Casari Lucio, orfano di Luigi, operaio artiglieria, L. 172.93.
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Costanza Angelo, soldato, L. 540.
Motta Giovanni, padro di Giuseppe, caporale, L. 240.
Lenardie Amalia, ved. Sampieri, archivista, L. 1137.
Scotti Giuseppe, operaio marina, L. 600.
Fioretto Pietro, soldato, L. 300.
Meardi Davide, operaio guerra, L. 1200.
Toscano, orfano di Angelo, delegato P. S., L. l103.
Olimpio Michele, guardia di città, L. 275.
Muci Pantaleone, soldato, L. 675.
Martini Adele, ausiliaria telegrafista, L. 1490.

Palazzesi Antonio, brigadiere postale, L. l160.
Carli Vincenza, id. id., L. I160.

Pu'gher Maria, ved. Trombetti, topografo, L. 1066.66.
Minucci Del Rosso Arrighetti Vittorio, capitano, L. 2536.
Montanari Cesira, operaia nelle manifatture dei tabacchi (inden-

nith), L. 1287.45.
Zoffi Pietro, operaio marina, L. 820.
Manzo Anna, ved. Volturo, guardia di finanza, L. 175, di cui:

a carico dello Stato, L. 41.73;
a carico del comune di Napoli, L. 133.27.

Ravazza Vittorio, maggiore, L. 3728.
Vallarino G, Batta, operaio marina, L. 1000.

Ricciardi Serafina, ved. Francesco, operaio artiglieria, L. 151.33.

Scarponi Maria, ved. Cafarcllo, capo guardia carceraria, L. 319.66.

Caporale Bernardo, sotto capo id. id., L. 1040.

Perono Domenica, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 346.00,
Sartori Annunziata, id. id., L. 350.46.
Pezzi Ettore, commissario P. S, L. 4244.
Cusmano Rosalia, operaia nelle manitetture dei tabacchi, L. 434.05.
Rettoni Giuseppa, id. id., L. 300.
Valli Maria, id. id., L. 407.23.
De Filippis Adiutore, capitano, L. 2691.
Caramelli Luigi, cancelliere, L. 2323.
Gamba Vincenzo, maresciallo RR. carabinieri, L. I102.
Silvestrucci Giuseppe, guardia città, L. 920.
Ratti Caterina, ved. Canda, verificatore tasse (indennità), L. 2550.
Formichelb >1a Teresa, ved. Corsale, cancelliere, L. 533.33.
Valenti Pasquale, capo timoniere, L. 1694.

Zappalorto Giuseppe, sottobrigadiere finanza, L. 821.
Gabutti Pietro, maggiore generale, L. 7331.
Trucchi Andrea, magazziniere privative, L. 3600.
Pastore Giuseppa, ved. Fusco, uffleiale postale, L. 488.03.

Ferrara Francesco, ufficiale telegrafico (indennith), L. 3094.
Gualano Saverio, custode, L. 1152.

Vclluttini Pasquale, orf. Francesco, operaio marina, L. 108.

Cholazzi Oreste, presidente tribunale, L. 4193.
Stel Vittorio, capo guardia carceraria, L. 960.
Wagner Teresa, ved. Mandalari, direttore segreteria, L. 1991.
Tramontana Santa, ved. Feoci, ufficiale scrittura (indonnità),

L. 6003.

Adunanza del 5 gennaio 1910.

Ciravegna Giovanni, tenente colonnello, L. 32.33.
Stasulli Domenico, maresciallo finanza, L. 746.23.
Raseiotto Maria, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 403.03.
Coltri Angola, ved. Setti, operaio guerra, L. 150.

D'Urso Gaetano, brigadiere postale, L. 957.
Babalà Luigia, ved. Bedin, operaio marina, L. 239.17.
Lauro Edmonda, ved. Lauro, aiuto contabile, L. 813.33.
D'Aiello Raffaele, tenente colonnello, L. 4165.
Bezzadore Pietro, archivista capo, L. 2600.
Checchini Giacomo, inserviente, L. 823.
¥alente Giovanni, maresciallo guardie città, L. 1440.

Angeloni Eugenio, agente P. S., L. 960.

Nicolini Angelo, capitano, L. 2855.
Devecchi Alfredo, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1102.
Fornaro Sante, sottocapo cannoniere, L. 670.20.

Molino Rosaria, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 492.39.
Guerrieri-Cortesi Emilio, vice brigadiere nei RR. carabinieri, L. 575.
Francioni Alfonso, brigadiere id., L. 843.60.
Falcioni Francesco, appuntato id., L. 480.
Clerici Luigi, marescialÏo id.; L. 1274.

Angelotti, orf. di Pompeo, vice cancelliere, L. 450.
Vergani Ginevra, ved. Biazzi, ragioniere artiglieria, L. 627.66.
Carpoca Clementina, ved. Campesato, capitano, L. 965.33.
Vandelli Zeffirina, operaia nelle manifatture dei tabacchi (inden-

nità), L. 1090.35.
Brambilla Martino, capitano, L. 3357.
Archino Paola, ved. Bonavia, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 300.
Galassi Ippolita, operaia nelle manifatture dei tabacchi, L. 362.26.
Bono Caterina, ved. Zappa, operaio artiglieria, L. 250.
Pertile Maria, ved. Dollin, agente imposgL. L370,
Morra di Lavriano Carlo, capitano, L. 2895.
Prezia Michele, brigadiere postale, L. 994.
Brasi Angela, ved. Cazzonov.ch, operaio marina, L. 262.50.
Corvino Fortunata, ved. Apuzzo, id., L. 187.50.
Capriola Rosa, ved. Forte, scrivano locale, L. 360.
Oldani Carlo, ufficiale doganale, L. 2431.
Panini Vittorio, maggiore, L. 3714.
Brivio Francesco, capitano, L. 2354.
Mazza Concetta, ved. Previtera, guardia caceraria, L. 254.
Marchiari Angelo, operaio marina, L. 577.50.
Coppola Antonio, id., L. 1000.
Emanueli Cesare, id., L. 612.50.
Aiello Pietro, id., L. 900.
Gaggero Rosa, operaia nelle manifatture dei tabacchi (indennità),

L. 601.80.
Marinello Maria, ved. Donato, disegnatore (indennità), L. 1300.
Colosimo Federico, agente P. S., L. 828.
Vezzelli Desolina, operaia nelle manifatture dei tabacchi(indennità),

L. 936.23.

Ranieri Vincenzo, capo cannoniere, L. 1140.
Cerboni Ala Adele, vedova Cerruti, direttore scuola d'applicazione,

L. 2271.66.

Carpignano Marianna, ved. Lazzaro, verificatore tasse fab. (indennità),
L 2975.

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).

Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 010
cioo n. 327,505 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,190,794 dell'ex-consolidato 5 010), per lire
030 - 588 e n. 350,894 d'iscrizione (già n. 1,226,036 del 5 Oi0), per
L. 228.75 - 213.50, al nome di Bruno-Armisoglio o Armissoglio
Felicina, Giustina ed Andrea fu Giuseppe, minori, sotto la tutela
di Cesare Augusto Gallo, domiciliati in Sassari, furono così inte-
stato per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece
intestarsi a Bruno-Armissoglio Maria-Felicita-Giustina, Giustina-
Maria-Salvatora-Adele ed Andrea fu Giuseppe, minori, ecc. . . . ,

(come sopra), veri proprietari delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettificas
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 6 agosto 1910.

Per il direttore generale
PIETRACAPRINA.
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Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0 0
ciol: n. 410,749 di L. 3.75 (corrispondente al n. 1,306,902 di L. 5
consolidato 5 010) al nome di Roberti Gennaro fu Vincenzo, minore
sotto la tutela di Antonio Squitieri fu Gaetano, domiciliato in Na-
poli, tu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
veva invece întestarsi a Roberto Gennaro fu Vincenzo, ecc... (come
sopra) vero proprietario della rendita stessa,
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima þñbbliaazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto,

Ïtöiha, il 6 agosto 1910.

.Ferdinando e Prospero fu Severino, minori, come sopra, con vin-
colo d'usufrutto a favore della mentovata Bianchi Rosa fu Giovanni
ved. Chiodini, furono così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè dovevano invece intestarsi la prima a Chiodini
Francesca-Maria-Rosa-Ferdinanda fu Severino, minore ecc., e la

seconda a Chiodini Francesco, Annunziata, Luigia, Stefano, France-
sca-Maria-Rosa-Ferdinanda e Prospero fu Severino, minori ecc.
(come sopra), veri proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrízioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 luglio 1910.

Per il direttore generalePer il direttore generale PIlnTRACAPRINA.PIETRACAPRINA.

Rettißca d'intestazione (ga pubblicazione).
Si è didhiarato che la rendita del consolidato 3.75 010, n. 422,217

d'i'scrizione sui registri della Direzione generale (già n. 1,320,817 del
tonsolidato 50(0) per L. 750, al nome di Valentini Vittorio di Ber-
nardo, domiciliato in Napoli, fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Valentini Vit-
torio di Bernardo, minore, sotto la patria potestà del padre, domi-
ciliato a Napoli, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
da ¿híunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si proc3derà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 luglio 1910,

Per il direttore generale
PIETRACAPRINA.

Rettißca d'intestatione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Og0, cioè:

n. 300,517 di L. 45 (già n. 1,146,463 del cons. 5 010), al nome di Isolabella
Maria, Teresa, Luigi, Emilio ed Isalina fu Giovanni, minori, sotto la
patria potesta della madre Parodi Caterina fu Andraa, selova di
Isolabella Giovanni, domiciliati in Genova, fu così intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Isolabella Maria, Teresa, Giovanni-Luigi, Emilia, ed Isolina fu Gio-
vanni, ecc., come sopra, veri proprietari deIIa rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 luglio 1910.

Per il direttore generale
PIETRACAPRINA.

Retligea d'intestazione (Sa pubblicazione).
Si à dichiaitg che la retidita del consolidato 3.75 0/0, n. 316,172

di L. 67.50 (gik'consolidato Og0 n. 1,172,154 di L, 90) al nome di
Bozzello Battista, Giacomo e daterina di Domenico, minori, sotto
la patria potesta del padre e prole nascitura da quest'ultimo, do-
miciliati in Lugnano (Torino), fu cðsì intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bozzollo Gio-

v¢nni-Bettista, Savino-Giacomo e Catterina di Domenico-Pietro,
minori,_ ecc. (come sopra), veri þtoprietari deUa rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 luglio 1910.

Per il direttore generale
PlETRACAPRINA.

Rettigça d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0¡O n. 309,680

di L. 405 (già 5 Oi0 n. 1,162,361 di L. 540) al nome di Bertirotti

Maria-Pia fu Antonio, nubile, domiciliata a Torino, fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Bertirotty Maria-Pia fu Antonio, nubile, domiciliata in
Torino, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate ,

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 luglio 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestatione (31 pubblicazione).

Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si e dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 Ot0, cioè:

n. 321,459 di L. l l.25 (gii n. 1,181,165 di L. 15 cons. 5 0i0 e n. 321,458
di L. 11625 (gik u. 1,18 I,180 di L. 15 cons.'5 010) la prima al nome
di chiedini Ferdinando fu Severino, minore, sotto la patria potestà
della madre Bianchi Rosa fu Giovanni ved. Chiodini Severino, e la
seconda al nome di Chiodini Franceseo, Annunziata, Luigia, Stefano,

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 e

3.50 0/0 cioè n. 183,206 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
rale (già n. 877,621 del consolidato 5 Oi0) per L. 93.75-87.50, al

nome di Dalamara Elisabetta fu Giuseppe, minore, sotto la patria
potestå della madre Rodriguez Maria-Francesca fu Ferdinando, do-
miciliata a Messina, fu così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Palamara Ferdinan-
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dina-Eugenia-Elisa/retta fu Giuseppe, minore, sotto la patria po-
testi della madro Rodriguez Franeemw fu Ferdinando, vera proprie-
taria della r,endita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direziono generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiosto.

Roma, il 16 luglio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

1° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel con-
solidato 3.75 -3.50 0(0 del certificato del consolidato 50[0 n.441,330
di L. 650 a ftvore di Tornielli Marianna fu Agabio vedova lionfan-
tini, domiciliata in Vergano (Novara), portante a tergo due dichia-
razioni di cessione, l'una della titolare a favoro di Mazza Felico fu
Natale, e la seconda del detto Mazza Felice a favoro di Mazzi An-
drea tu Na'ale.

Si previene chiunque possa avervi interesse che il primo mezzo

foglio di tale certificato, contenente le suoaccennato dichiarazioni di
cessione è stata unito al nuovo certificato 3.75 - 3.50 0¡O n. 71,721
di L. 487.50, emeno in sostituzione por conversione formandono parte
integrante e che porció non ha isolatamente alcun valore.

Roma, 0 agos o 1910.
Per il direttore generale

PIETRACAPRINA.

2° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel cons.
3,75 - 3.50 Oi0 del certificato del cons. 5 0¡O n. 18,720, della ren-

dita di L. 130, intestato a Benedetti Antonio fu Giuseppe, portanto
a tergo dichiarazione di cessione fatta arldi 23 marzo 1871 dal tito-
lire a favore di Menghini Agnese fu Leonildo, moglio del titolare
stesso o sul ree/o del secondo mezzo foglio altra dichiarazione di
cessione in data 27 aprilo 1875 fatta dalla detta signora Menghini
a favoro dell'Istituto d'arte e mestieri in Fermo.

Si previene chiunque possa avervi interesse che il predet to cor-
tificato, contonente le dichiarazioni di cessione suaccennnate, ò

stato unito al nuovo corrispondento certificato consolidato 3.75 -

3.50 Oin, n. 8370 emesso in sostituziono, per conversione, formandono
parte integrante, e che perciù isolatamento non ha alcun valoro.

Roma, il 20 luglio 1910.

Per il direttore generale
PIETRACAPRINA.

Direzione generale del tesoro (Divisiou parb?oglio)-
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per

oggi, 8 agosto, in L. 100.62.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 8 01 giorno 15 agosto 1910,
per daziati non superiori a lire 100, pagabili in bi-

glietti, ò fissato in L. 100.60.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

aelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).
6 agosto 1910.

Al netto
Con godimento degl' interessiC 3NSOLIDATI Senza cedola maturatiin oorso

a tutt' oggi

I */4 la netto .... 104,22 12 102,34 12 103,84 3l

s lj, /, netto .... 103,95 87 102,20 87 103,60 68

i of, Lordo ....... 12,29 17 71,09 17 71,45 20

CONCO¯ELSI

\IINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Direzione generale delle Antichità e Belle arti

CONC0160 al posto di professore di canto nel R. conservatorio di
musica « Giuseppo Verdi » di Milano.

E aporto il concorso per titoli e, occorrendo, anche per esami, al
posto di professore di canto nel R. conservatorio di musica « Giu-

seppe Verdi » di 31ilano, con l'annuo stipendio di L. '¿500, e con
l'obbligo di 18 ore di insegnamento settimanale, o con orario anche

pomeridiano. Gli altri obblighi inerenti al detto posto risultano dallo
statmo del conservatorio, approvato con R. decreto del 25 settom-
bre 1804, n. CCCXXIV (parte supplementare).
La nomina del candidato prescelto non sarà definitiva se non

dopo almeno due anni di reggenza, i quali però, nel caso della con-
ferma, saranno computati como anni di servizio utile per la pen-
sione.

Le domando di ammissione al concorso, scritte su carta bollata
da L. 1, dovranno essoro presentate al Ministero della pubblica
istruzione (Direzione generale delle antichità o Belle arti) non

più tardi del 15 settembre 1010, e dovranno essere corredatedeiso-

guenti documenti, debitamente legalizzati:
a) fedo di nascita (da cui risulti cho il candidato non ha ol-

trepassato l'età di anni 45);
certificato di buona condotta ;

c) cortificato li penalit ;

7) certificato di sana costituzione fisica; questi tre ultimi di
data non anteriore a tro mesi da quella del prosente avviso.
I concorrenti dovranno pure indicare nella domanda il loro domi-

cilio e rimet tere al 31inistero un elenco dei documenti e dei titoli

presentati al concorso.
La Commissione giudicatrico del concorso avrå facolta, ovo lo

stimi necessario, di chiamare tutti, o quelli fra i concorrenti che a
talo scopo avrà designati, a sostenere un esame che consterà dello

seguenti prove:
1. Scritta: disseriazione sopra un tema riguardanto la fisiologia

degli organi vocali in rapporto alla tecnica del canto, assegnato
dalla Commissiono esaminatrice ed estrat to a sorto un giorno avanti
l esame.

2. Orale: rispondero a domande concernenti l'insegnamento o

la letteratura didattica e storia del canto.

3. Pratica: impartire, in presenza della Commissione esamina-
trico, una lezione ad alcuni alunni esordienti, ed insegnare un

pezzo di musica italiana dell'epoca aurea del canto ad un alunno

provetto.
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4. Ad libitat: presentare alla Commissione esaminatrico qual-
che saggio di alunni propri gia in carriera.

Roma, 31 luglio 1910.

Il ministro

CRED ARO.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTEEO

Abbiamo già accennato al rincrudelirsi della questione
cretese, rilevando però como da parte sua la Grecia

rivolgesse ogni sforzo al mantenimento dello stain quo
decretato dalle potenze protettrici, evitando ogni mo-
tivo di conflitto colla Turchia, mentro altrettanto non

può dirsi della Turchia. Ma oggi sombra che i Greci
stiano per abbandonare quella linea prudenziale che
hanno finora- seguito e un dispaccio da Parigi, 0, dice :

I giornali pubblicano il seguente dispaccio da Atene:

Malgrado lo decisioni anteriori la lista dei candidati del partito
Rhallis ate elezioni dell'assemblea nazionale greca comprenderà cin-
que notabilita cretesi.

Nel pubblicare la notizia il Temps la commenta con

queste parole :

Se la notizia delle candidature cretesi sarà confermata, lo potenze
ne segnaleranno i pos3ibili danni che ne deriverebbero allo scopo di
otten3ro che le candidature siano ritirate.

I giornali della sera parigini pubblicano un colloquio
di Theotokis, ministro di Grecia, col presidente del
Consiglio Briand, intorno alla situazione politica greca.
Briand disse :

In Grecia si 0, in questo istante, indignati contro la Francia a

causa della quostione di Creta. Si dico che la Repubblica abbia

osteggiato i piani greci. Il giudizio ò erroneo. L'ora della soluzione
del problema cretese non è scoccata ancora. Sino a che la Turchia

sarà eccitata, non si potrà far nulla nella faccenda di Creta. In

Grecio s'ignora como la Francia abbia fatto a respingere la proposta
russa di rioccupare. Creta e di farla governare dagli ammiragli.
Questa proposta, che avrebbe risolto la questione in modo deplore-
vole, fu combattuta dal nostro Governo. Dite ora se la Francia non
salvó l'isola ? E questo intervento efficace della Repubblica non di-

mostra il suo interessa per la Grecia e per i cretesi?
Conviene che la Grecia o conviene che Creta comprendano como

stia nel loro utile di lasciare in disparte por ora la questione can-

diotta. Non si deve fare atto alcuno che possa suscitare nuovi av-

venimenti diplomatici. Soprattutto non si devono creare continui

incidenti. Bisogna attendere che i diritti della Porta cadano natu-

ralmente in prescrizione. Per giungere a cib, ò necessario evitare

qualsiasi gesto che possa far sorgere incidenti diplomatici. Ecco
qualo politica doveto seguire. E ricordate cho la politica della Gre-

cia è la politica dei cretesi. Le grandi potenzo non possono attual-
mente sciogliere il problema in modo radicale a causa dell'eccita-

mento che regna in Turchia. La faccenda della bandiera, la fac-

cenda del giuramento, la faccenda della convocazione dell'assem-

blea alla Canoa, la faccenda del memoriale inviato allo potenze dal
Governo Venizelos, tutto queste faccende, infine, furono, a mio giu-
dizio, errori diplomatici. Esso diodoro risultati contrari agli attesi.
Eccitarono la Turchia e corse poco che la questione fosse rovinata

per sempre. 11 vostro errore sta nella vostra impazienza e nel vo-

stro convincimento di poter costringere le potenze a fare ciò che

non possono fare adesso.
Tattavia non dobbiamo temere per la sorte e per l'avvenire di

Creta. Lo statu quo sarà rispettato. È ianto di guadagnato per

voialtri. La proposta ruso avrebbe recato danno gravissimo; grazie
a noi, fu respinia.

* *

Il Daily Erpress ha un notevolo articolo intorno ai

titoli dei regnanti europei per veniro a questa pro-
posta ·

Re Giorgio in occasione della sua incoronazione, che avverrlt nel

giugno dell'anno venturo, adotti il titolo d'Imperaloro della Gran-

bretagna, come si convieno por uno Stato cho á lormato dalla colle-

gamento di parecchi Stati sovrani, quali ad esempio è l'Impero

d'Austria-Ungheria.

17OTIZIID VAILI¯El

ITALIA.

Le LL. AA. RR. il duca e la duchessa d'Aosta, viag-
gianti in forma privata, transitarono iorsera da lloma,
diretti a Strosa, ove sono giunto oggi allo ore 12.57.

Le LL. AA. IIR. giunt3 col treno di Napoli allo ore
20.15 ripartirono alle 21.10 col dirottissimo di Firenze-

Bologna.
S. A. R. il duca di Gonova, accompagnato dal suo

aiutante di campo, conte Marenco Moriondo, giun<o
l'altrieri a Stresa a mezzogiorno, in automobilo, per
visitaro S. A. R. la duchessa Elisabetta.

L'incontro fu commoventissimo.
II duca, colpito da doppio immenso dolore, ripad

allo 13.30 pel castello di Agliò, ovo si trova informa

S. A. R. Ja duchessa Isabella.

***

Il Bollottino pubblicato iersora sullo condizioni di

salute di S. A. R. Ja duchessa di Genova 3Iadre,
reca:

« Condizioni quasi invariato da stamane. Funziano renale più ab-
bondante. Poko 76 - Momenti non troppo lunghi di depressione.
« Stato generale di grande debolezza, ma soddisfacente.
< Complessivamento si ha un lentissimo, ma progressivo miglio-

ramento ».

S. A. R. Ja duchessa Isabella dosta nel suo stato

di salute, ad Agliò, fondate sporanzo di guarigiono.
Il Bollettino medico pubblie2to iersora allo 19.10, così

informa :

« Oggi giornata discretamento buona. liisoluzione procede lenta o

graduale. Temperatura massima alle ore diciotto 38.2. - Firmati:

Graziadei, Colla, Prato e Besozzi ».

4*, Il miglioramonto di ontrambo le Augusto Signoro
è conformato dagli ulteriori Lullettini medici.

N. E. Luzzatti. - Iersera, col direttissimo delle 23.40, o par-

tito per Torino S. E. il president i del Consiglio I nzzatt i, accompa-
gnato dal cav. Potenza, dell'uffleio stampo, in funzioni di segretario
particolare.
Erano alla stazione le I L. EE. i ministei Spingardi e Cinífelli e i

sottosegretari di Stato Calissano, Di scalon, Cuarracino e I avia, il
comm. Rossi, vico direttore generale dolli pubblica sicurezzt o il

consigliere delegato comm. Errante.

8. E. Tcdesco ad ArcIllno. - L'altro i,ri S. E. 11 ministro
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del te 'aro giuns3 alle 9.13 ad Avellino accompagnato dal suo segre-
totiG particoltre avv. Tabassi.
Ecano a riceverlo gli onorevoli Capal lo e Caputi, il prefetto

conin. Sansone, le autorità civili e militari, la l)aputazione e il Con-
Elglio provinciale, la rappresentanze dellamtgistratura e dituttipli
u!Dei del capoluogo.
Il coder, sul innvilissiina stradale che dalla stazione conduce in

cit i evnprendeva oltre 30) carrozze. Al rione Porta Puglia il Co-
Initate, per le onoranza e circa venti Associazioni con bandiere o

mus che in mezzo ad una calea immmsa di folla plaudente, tribu-
trono solenni onnggi di s mpatia al minis ro. Dalle vie e dai bal-
mani, tutti pave:uti con testoni o bantliero tricolori, partiva iniaier-
rono, lungo intio il percorso, fino al palazzo della Prefettura, un
interniinabile applatiso.
IMI unicono contrale del palazzo della Prefettura S. E. Tedesco

URReaziò la cittarlinanza con ra"ole comniosse affermandosi oreo-
;1 di essere citia lino ono ario ave11lnes3 e grato per la o lierna
nianifestazione di affetto, che segna il giorno più bello dei venii
anni della sua vita pubblica, promise di mantenersi costantemente
1edale al suo ideale per il risorgimento economico e commerciale di
quella città e concluso gridando: « Viva la provincia di Avel-
Bre! Viva il capolnogo: »
Ala 83ra, allo ore 20, il prefeito, comm. Sansone, offri all'on. mi-

nistra un praizo al quale intervennoro anche lo autorità cittarline
e 10 notabildi della Provincia. Ai numerosi brindisi risposa S. E

2 chindendo con un applauditissimo brindisi a S. M. il Re,
au del pensiero nazionale, interprete dell'anima del popolo, si-
en oe Ieale custode dei dest ini della patria.

Da imponentissima fiaccolata, preceduta dal concerto cittadino,
'n orse aHe ore 21 le vie principali della citti.
Al palazzo provinciale, chiamato dalle fragorose ovazioni della

fullt ehe gramiva la piazza della Libertà ed il corso Vittorio Etna-
no'le, il mini¾ro Tedesco si atTaccio al balcone, ringrazio ripetuta-
manto la 0Jtadinanz:t p2r l'affettuosa, indiinenticabile dimostra-

000, e rinnovo la promessa di d-dicare tutta la sua energia al
benessere di Avellino.
La città era starzosamente illuminata.

La nunit tazione di ammirazione e di affette par l'on. ministro

Te13reo, al flaale Il nitiva Irpinia volle con animo grato iributaro
abissimo omaggio, rinsel veramonte solenne.
Ieri dallo U alle 13 S. E. Tedeseo ricevette nel grande salone del

palazzo della prefettura numerose rappresentanze di vari Coinuni

<lelbt Provinela, tra lo quali quella di Bisaccia, che gli presento
PEa artistica pergamena contenente la nomina a cittadino onora-

PR), e quelle dei sette Comuni di Vallo di Lauro che gli offrirono
un neco albitm.

Alle ora l1.30 il Comitato per lo onoranze, accompagnato dallo

vario rappresentanze del capoluogo, ha presentato al ministro un

ningnifico alburit, contenente parecchio migliaia di firme, foggiato a

forma di bolla antica in pergamena o chiusa con nastro, al qualo ò
attaccala una grande medaglia d'oro, recante da un latólostemma
di Avellino e dall'altro la seguento iscrizione : « A Francesco Te-

desco, Avellino riconoscente per la dicottissima Napoli-Avellino ».

Parlarono il presidente del Coinitato cav. Romagnoli, l'avv. Car-
penito e il segretario dell'Intendenza di finanza, dott. Ernesto La

Scala, per i lanzionari dello Stato.

Interrotto spesso da fragorosi applausi, rispose a tutti S. E. il mi-

nistra, concludendo ira l'indescrivibile entusiasmo degli astanti,
con un ovviva alla Provincia e alla città di Avellino.

M. E. Leonardi-Cattolica in Liguria. - S. E. il ministro

della marina, l'altriori, a Spezia, accompagnato dall'anuniraglio Mo-

reno. conntndanto del dipartiinento o direttore delle castruzioni,
TMLo lo sealo della grando nave Con/c di Cacour, prendendo vivo
intecessamento agli esperimenti fatti con modelli della nave stessa

nell vasca Fraude.

Il urinistro visito poi In centrale elettrica e Ie ollicine elettriche.

N 1 pomeriglio, salito sulla San .Vacco, si reen al silurincio di

San Bartolomeo. Quindi visito il Corpo reale equipaggi e l'ospedalo
Blarinn.

Ieri, nel pomeriggio, S. E. il ministro, accompagnato dal vice am-

miraglio Moreno, comandante la piazza, visitù la fabbrica di can-

noni Wickers-Terni a Fossamastra, dove venne ricevuto dall'inge-

gnere Giuseppo Orlando, e poscia si recò allo stabilimento della

Fiat-Sangiorgio, dove esamino i progetti dei due sommergibili
della marina in costruzione, e quindi al cantiere navale del Mux-

giano.
Alle ore 17 S. E. il ministro ricev tte all'Hotel Croco di Malti il

sindaco di Spezia avv. Faci e l'on. deputato D'Oria.

Per II centenarlo dcIla nascita di Cavour. - Da ieri

e sino a intti la giornata di domani, i treni nn. 4, 6, 8,inpartenza
da Roma avranno una o più vetture (a seconda del bisogno) a di-

posizione dei signori senatori e deputati che si recano a Torino. Il

giorno 10 agosto, poi, sarà effettuato un treno speciale in partenza
di Milano alle ore 6.43 con arrivo a Torino alle ore 9.15 a disposi-
zione dei signori senatori e deputati.
II Congresso per la pace. --- Il prof. Angelo De Guberna-

tis, rappresentante dell'Italia al Congresso internazionale della pace

a Stoccolma, la inviato a S. E. il presidente del Consiglio, on. Luz-

zatti, il seguente telegramma :

« Stoceolma, 5. -- Il Congresso della pace, terminando oggiisuoi
lavori, acclamava entusiasta Roma sede del futuro Congresso del-

l'ottobre 1911, il lle d'Italia alto patrono oLuigiLuzzattipresidente
onorario confidandomene l'organizzazione.

« De Gubernalis ».

Per In Galleria nazionnie di McIle Arti--- S. E. il mi-

nistro della istruzione, conforme alla sua decisione precedente,
eseguendo le designazioni del Consiglio superiore delle Belle arti

(sezione 33), ha acquistato per la galleria nazionale di Roala lo

opere seguenti:
« Ritorno di Adolfo Monticellt e Irene di Ignazio Zaluaga ».

Tanto l'illustre pittore spagnuolo quanto il proprietario franceso

del quadro di Adolfo Monticelli per deferenza verso lo Stato ita-

liano e la galleria di Roma hanno acconsentito ad una eccezionale

riduzione noi prezzi delle rispettive opero.

Pel XX Nettemlwe. - Il Comitato permanente per la festa

nazionale del XX Settembro ha diramato una circolare a tutte lo

Associazioni politiche ed economiche di Roma per invitarle a pre-

pararsi per solennizzare nel miglior modo possibile la festa del XX

Settembre.

JElezione politien. - Collegio di Vigone. - Risultato defini-

fiso:

Iscritti 3467; votanti 2850 - Grosso Campana ebbe voti 933;
Manri 73l; Boselli 030; Vignolo 490; Casot voti 27.

È stato proclamato il ballot3aggio tra Grosso-Campana o Mauri.

Italiani altestero. -- En telegramma da Buenos Aires in

data di ieri l'altro informa che l'ing. comm. Luiggi, l'egrogio com-
missario italiano per l'Esposizione nella metropoli argentina, ha of-

forto un Lanchetto all'ing. Silvestri, la cui opera ha tanto contri-

buito all'atTermazione italiana nella Repubblica argentina.
L'ing. Silvestri riparti l'altro ieri stesso per l'Italia.

Tra i presenti al banchetto si notavano gli onorevoli Camera o

Miliani.

/* 11 duca di Camastra ha dato, ieri, a Bruxelles, nel padiglione.
d'Italia, un grande ricevimento in onore della Giuria italiana a

quell'Esposizione.
Erano presenti fra gli altri 11 ministro d'Italia conte l>onin Lon-

gare, il principe Prospero Colonna, la principessa di Sonnino, la
duchessa di Acrenberg, la duchessa di Ursel, la contessa Spoelberek,
la contessi Ciaogna, le signore Uttini, Piquet, Mochel, Cagli, Asca-
reili, Santarelli, Perretti, gli onorevoli deputati Pinchia, Pietravalle,
Montú, Ilierschel, il drea d'Eboli, il conte Cicogna, il cav. Bonardi,
10 senltore Nicolini, il cav. Ugo Aliberti, il capitano Samaja, il comm
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Todros, l'ing. Gatti-Casazza, il ens. Orlandi, il comm. Pastore, il ear.

Pini, il comm. Rebora e numerose altro notabilità.

Il duca di Cannstra ò stato vivamente felicitato per avere offerf o

l'occasione di ammirare sotto un nuovo aspetto il magnifico edifizio,

con squisito senso artistico, che fu ideato dall'arch. Marcello Pia-

centini e decorato dal pittore Galiloo Chini.

Howimento commerciale. -- Il 0 corrente, a Genova, fu-

rono caricati 1052 carri, di cui 330 die carbone pel commercio e 102

per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 303, di cui 88 di car-

bone pel commercio e 43 per l'Amministrazione ferroviaria ; a Sa-

vona 299, di cui 171 di carbone pel commercio e 39 per l'Anuni-

nistrazione ferroviaria; a Livorno 250, di cui 27 di carbone pol com-
mercio e 71 per l'Amministrazione ferroviaria; e a Spezia 97, di cui

51 di carbone pel connnercio o 2 per l'Amministrazione ferro-

viaria.

Marina militare. - La prima divisiono navale della forza

armata del Medit3rraneo ó partda da Spezia per Gaeta.

La R. navo Regina Margherita batte bandiera di comando, al-

zando l'insegna del v:ce-ammiraglio De Orestis.

A Gaeta, nel pomeriggio di ieri, giunsero le RR. navi Elena e

Napoli appartenenti alla seconda divisione navalo, comandita dal-

l'ammiraglio Amerio D'Aste, Pisa appartenente alle quarta divisione,
della quale le navi Villorio Emanuele ed Amalß si sono ancorate

a Formia, al comando del contranuniraglio Boet, o tre squadri¿lie

di cacciatorpediniere.
Dopo il ritornimento e il concentramento della squadra che par-

tecipa alle manovre, tutte le navi ripartiranno domani, 9 corrente,
al comando dell'ammiraglio Bettolo che lo stesso giorno s'imbar-

cherà a Gaeta.

Marinn mercantile. - Il Città di Torino, della Veloce, ha

proseguito da La Guaira per Genova. - Il Siena,, della Società Italia,

ha transitato da Gibilterra per Genova. - L'APUentino, della Ye-

loco, è giunto a Rio Janeiro, da dove ha prosaguito per Santos e

Buenos-Aires.

TELEGER,A.2ÆldI

(Agenzin Stefani)

PIETROBURGO, 6. - Il numero dei casi di colora a Pietroburgo

La raggiunto i 179 in una sala giornata.
HERLINO, G. - Il principo creditario intraprenderà probabilmente

nel prossimo novembre un viaggio di studi nell'Asia orientale e Ti-

siterà anche le Indie.

BERLIND, 6. - Si annunela ullicialmente che lo corazzate Weis-

senkrf o Earfiirst Friedrick Wilhelm sono state venduto al no-

verno ottonono al prezzo di nove milioni di marchi.

SAN SEBASTIANO, 7. - Sono giunti due squadroni di cavalleria.

Le stazioni ferroviario vicine sono occupato dalla truppa. Nell'in,

torno della città vi sono oltre duemila cattolici. L'aspetto delle vie

si mantiene completamente tranquillo.
11 capit mo generale ha conferito col presidente del Consiglio, Ca-

nalejas, al quale ha dato assicurazioni che l'ordine pubblico non

sarà turbato.

Stanotte è giunto il ministro degli affari esteri, Garcia Prieto. È

stata tenuta alla stazione una conferenza sullo stato del conflitto.

I deputati ed i senatori cattolici si sono riuniti, da parte loro, per
orgtnizzare un'altra m:tnifestazione: ó probabilo

che sicelebrerà la

vittoria di Pamplona.
SAN SEBASTIANO, 7. -- Le autorità hanno preso 1\n dallo 5 del

mattino le disposizioni necessario por evitare disordini. Trupi>e di

cavalleria o fanteria appartenenti alla guarnigione del'a città hanno

cominciato ad occupare la strada nazionale proveniento dalla Fran-

c a e le strada provinciali. Le truppe hanno consegne molto severe;

esso debbono impediec a qualunque costo il minimo incidento. Gli

abitanti cominciano ad uscire per le vio. Una certa prcoccupazione

si scorgo sui loro visi. I team c:raolana urso l' 30. In ogni vm
tura vi à un gendarme.
Secondo informazioni raccolto alle stazioni del Nord e di Hil in a i

treni di iersara o i primi troni di stan:ano sono arrivali zeppi di
cattolici d311e campagne. Le stazioni sono occupaio da una seziano

di cavalleria e dalla guardia civica.

Numerosi gruppi della gioventit basca sano arrivat i e verso lo

sette del mattino cominciano a parcorrere i viali destando un po' di
panico nella popolazione che sembra in attesa di qualche avven!-
mento.

WÏNNIPEG, 6. - En trono speciale che reca il presidente del

Consiglio I aurier che sta compiendo un giro nela regione occiden-

tale del Canadà, ha avuto uno scantro con un traito in corsa presso
Regina.
Laurier à rimasto ferito a una gtmba e Graham, ministro delle

ferrovie, o rimasio contaso a un ginocchio.
SAN SEBASTIANO, 6. - In seguito alla decisione presa dai cat-

lolici di sospendero la loro manifestazione, la città ò complotamento
tranquilla.
BUDAPEST, 6. - La Camera dei deputati si o aggiornata oggi al

27 settembre.
COSTANTINOPOLI, 6. - Si constatato elle 10 voci diffuse ieri di

un ammutinamento delle truppe sono senza fondamento.
Si trattava, a q ianto si dice, di cercilazioni di tiro a segno.
LISBONA, 6. - Si annunzia nificialmento cl:e o stato fi so

tra il Portogallo e gli Stati Unih dell'America del Nord, lieconlo
relativo al reciproca trattamento della nazione piú favorna m lia

applicazione delle tariiTo doganali.
COSTANTlNOPOLI, 6. - Il Sultano ha ric =vnto oSRI in udienz1,

c31 cerimoniale solenne, la Missione straordinaria inggs., venuta a

notincargli l'avy mio al trono del Re Giorgio V,

Ha avuto quin li luogo a Corto un pranzo di gala in onore dela
Missione.

SAN SEBASTIANO, G. - Tutta la mattir te nel pomeriggio ha re,
gaato in città assoluta tranquillità.
Alcuni gruppi di persone provenienti dalle campagne, ::nnti s

mane, ignorando la decisione del Comitato canolien di sosp ndem
la dimostrazione, passaggiano tranquillamente sulla spiaggia e per
le vie, in attosa dei troni che li riport ino ai loro paesi.

11 reggimento di cavalleria Princesa é qui arrivato alle ore 3 del
pomeriggio ed è stato ricevuto dalle autorità alla presenza di nu-

merosa folla.
Il got oent.t are cis ile, bal one Della Torre, si o most rato molto

soddisfatto della doeisione presi dai enttolici.
Riparti della guardia civile perlustrano i dintorni della stazione

di Bilbio per reprimero qualsiasi tentativo di disordini.
DEVONl'ORT, 6. - 12 stato varato oggi felicente l'inerociatore co-

razzato Lion costruito in otto mesi. L'incrociatore stazza 26,000
tonnellate ed avrà una velocità di 30 nodi. Lo macchino sviluppe-
ranno una forza di 70,000 cavalli.
PORTSMOUTH, G. -- 12 avvenuta oggi un'esplosione a bordo del

sottomarino A. 1°. Il luogotenente Lunsdon à rimasto gravemento
ferito. Egli ò stato lanciato dall'esplosione fuori del Loccaporto ad

una altezza di la piedi ed o caduto in mare.

Una gamba del luogotenente à stata ritrovata sulla poppa della

nave.

L'accidonio ð avvenuto ínori dellt stazione del Eottomarini.

Si dice che due ufliciali o nove uomini siano rimasti annegati
PIETROBERGO, 7. -- La stampa dile che dal principio della opi-

demia del colora vi sono stati in tutta la Russia 457,723 4 277,042
decessi.

VINNIPEG, 7. - Il primo ministro sir Wilfrid Lauribr continuerà
il suo viaggio. Le suo contusioni sono lievi. Nessowipersonadelsuo
seguito ha riportato lerito gravi.
GRANATA, 7. -- Nel comune di Rubite à cr .lato un ponte in co-

struzione. Due operai sono rimasti uccisi o Garocchi altri feriti.
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VIENNA, 7. - I a Neue Freie Presse ha da Triesto in data di

\enizelos é qui giunto o ripartirit oggi stesso por Venezia, ove

so lornerà alcuni giorni; ripartirà poscia por Vienna.
AN SEHASTIAND, 7. - Il pomeriggio ù trascorso assolutamento

esthno o malgrado la grando animazione causata dalla corrida dei

ini non si temo pin alcun incidente.
IilllEltAN, 7. - 1 siato proclamato lo stato d'assadio. Le piazze

seco occupaio dalla polizia o dalla gendarmeria. I bakhtyaris hanno
e apaio i locali del l'arlamento el hanno preparato tutio per la

TillIERAN, 7. - leri al teamonto spiro il termine porla consegna
d e armi da parte dei lidais. Molii dl essi si sono accan11mti in un

:Je giarelino nel centro della cittit.
Governo invil iruppo cito ne sorvegliano le vicinanze. I n di-

ceatnento di baklityaris o stato trovato nelle vicinanze del

ato casacchi persiani entrarono ieri in città.
ecolo che quosia brigata sia tenuta pronta a tar fuoco sulla

, con mitragliatrici, al primo ordine.
itar Klian ha dichiarato clio egli non voleva consegnare le armi
dietro il paganiento di un:t indennitit.
o stato d'assedio ù rigorosissimo.
co dopo le duo o cominciato un combattimento clio dura

11 giar.lino dove si trovano i Fidais o completamente cir-
condato.
Il ministro di Germania e i membri dell'Ambasciata di Turellia
.onno tentato slaniane di interporre i loro uffici por giungere ad

: aveamo lainento, ma il Governo avrebbe riflutato di trattare con

i ribelli tr:inne che direttamente.
SAN SEHASTIANO, 8. - 11 ittinistro degli esteri, intervistato, ha

dichiarato elio la tranquillità o assoluta in tutte le provincie Lasche.
Non si e pli di iemere aletin incidente.
Il ministro lia telegrafato al Re Alfonso che la giornata di ieri o

i incorsa tranquillaniente.
uanto all'allarme dell'opini me pub1>lica, il ministro lo giudica

L:tturale, dail gli avvenimenti. Tutti i detenuti, salvo tre o <1uattro,
s:1tanno runessi in libertà stamane.

Il lie riiornerit a San Schastiano il 28 corr.
llEilAN, 8. - Lo iruppe del Governo lianno iinpiegato cannoni
o rapido e da assedio contro i Filais,i qualilianno consegnato

is anni. Sotto stati fatti prigionieri i loro capi Salar Khan o Daghir
Kirni. Satar Kluin ó ferito.

S'ignora il numero dei niorti e dei feriti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

7 agos/o 1910.

a lb .rometro è ridotto allo zero
,

.Mitera della stazione è di metri .
.ar uetro a mezzodL
Umuità relativa a inezzodl.

Vent:o a mezzadl.
to de at e a mezzodl.

Termometro centigra to

0° a mare.
, , , ,

50.60.

. . , ,
755.91.
40.
SW.
sereno.
massimo 26 0.

minimo 10.0.
Pilggia. ...... -

7 agosto 1910.

la Eaeopi: pressione missima di707 sul mar Bianco minima di

750 sul Baltico.

m Italia nelle 21 Gra: barornetro dimilluito di 1 mm. sulla S:tr-

,
salito altrove di circa l ima.: teinperaturajaumentata in Val

P vl tua alquanto dlulinuit:t altrove ; alcuni temporali sull'abo Veneto

e inngo l'Appennino centralo.

Drometro: 701 sulle due isole, livellato intorno a 700 stil conti-

obabi iti: venti deboli o motlerati tra nonl e ponente; cielo
o sull'Aka Italia con qualelio temporale, sereno altrove.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uinalo centrale di meteorologia e di geodinamica

STATO

STAZIONI
del cielo

ore7

Porto Maurizio. . sereno
Genova . . . , , coperto
Spezia . . . . , , /, coperto
Cuneo . , , , , , 1/4 coperto
Tormo.

. . . . . 1/2 coperto
Alessandria

, , , 1/4 coperto
Novara . . . . , ,

1
: coperto

Domodossola . . . 114 coperto
Pavia

.

. . . . . 3/4 coperto
Milano . , , , , 3Q COperto
Como .

. . . , , coperto
Sondrio . . . . . 3/4 coperto
Bergamo. .

, , , 3/4 coperto
Brescia . . , , . 1/2 coperto
Gremona. . , , 3/4 coperto
Mantova. . . . . sereno
Verona . . . . . 1/4 coperto
Belluno . , , , , 1|, coperto
Udine

. , , , , piovoso
Treviso

. . . . 1/2 coperto
Venezia

. . . . , 1/2 coperto
Padova . . . . , sereno
Rovigo.

, , , , . .--.

Piacenza. . . . . 1/4 coperto
Parma. . . . . . 3/4 coperto
Reggio Emilia . . 3/4 coperto
Modena

. . . , , 3/4 coperto
Ferrara . . . . . 1/2 coperto
Bologna . . . . . 3¡, coperto
Ravenna. . , , ,

-

Forll.
. . . . , ,

sereno
Pesaro. . . . . , sereno
Ancona

. . . , , 1/4 coperto
Uromo. . . . . . sereno
Mac arata.

, , , 1/4 coperto
Ascoli Piceno

, ,
-

Perugia. , , , , 1/4 copedo
Camerino . , , , 1/4 coperto
Lucca

. . . , , coperto
Pisa.

. . . . . .
sereno

Livorno
. . . , , 1/4 coperto

Firenze
. . . . , coperto

Arezzo
. . , , . 1/4 coperto

Siena . . . . , ,
sereno

Grosseto.
, . . , sereno

Roma
. . . . . ,

sereno
Teramo

. . , , sereno
Chieti . . . . . , sereno
Aquila. . . . , ,

sereno

Agnone . . , , , sereno
Foggia. . . . , ,

sereno
Bari.

. . . . , , sereno
Lecce

. . . . . . I/4 coperto
Caserta

, , , , , 1¡, coperto
Napoli. . . . , ,

sereno
Benevento . . , , sereno
Avellino . . . , ,

sereno
Caggiano .

, , ,
sereno

Potenza
. . . . . sereno

Cosenza . . , , ,
sereno

Tiriolo.
. . . . , sereno

Reggio Calabria
.

-

Trapani . . . . . sereno
Palermo

. . . , , sereno
Porto Empedocle . sereno
Caltanissetta.

, , sereno
Messina

, , , ,

1
2 copertoCatania

. . . , , sereno
Siracusa

. . . . . sereno
Cagliari . . . . . sereno
Sassari,

, , , , sereno

Roma, 7 agosto 1910.

STATO TEMPERATURA
precedente

del mare i
Massima Minima

ore 7 nelle 24 ore

mosso 21 5 17 4
legg. mosso 24 9 20 2
calmo 26 8 17 4
- 26 1 11 6
- 24 5 15 7
- 28 2 15 7
- 27 8 15 2
- 26 9 10 5
- 280 133
- 20 4 15 9
- 26 0 17 0
- 259 138
- 21 4 13 2
- 24 0 13 2
- 28 2 15 7
- 276 164
- 26 5 16 3
- 196 112
- 23 3 14 5
- 24 9 15 8

calmo 23 0 16 2
- 25 5 14 0

- 25 4 14 û
- 26 2 16 0
- 27 0 14 8
- 26 1 15 3
- 27 0 15 0
- 25 4 16 5

- 23 0 16 2
calmo 24 7 14 2
omlmo 28 0 ]s 0
- 238 114
- 25 3 17 2

- 24 0 14 5
- 23 0 14 0
- 25 0 16 8
- 25 2 14 0

mosso 24 0 17 0
- 27 0 15 8
- 26 I 13 2
- 23 0 14 6
- 27 0 13 6
- 28 0 lß 0
- ? 15 6
- 24 8 17 7
- 255 133
- 23 0 lg I
- 30 7 18 9

calmo 25 8 18 4
- 28 6 19 0
- 28 4 15 0

calmo 21 7 15 0
- 28 5 18 3
- 25 3 15 2
- 23 G 10 0
- 220 128
- 278 100
- 25 4 14 0

calmo 20 0 20 5.
calmo 31 2 13 3
calmo 27 6 10 g
- 29 3 18 5

calmo 20 8 21 0
calmo 29 5 17 y
calmo 29 0 20 5
mosso 27 8 14 à
- 23 0 14 6
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